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ASSOCIAZIONI

Compresi i Rendiconti Ufficiali del
arlamento: Trim. Sem. Ine
ROMA .................. L. 11 21 40

Per tutto il Regne .... > 13 25 48
Bolo Giornale, senza Rendiconti:
ROMA ..... L. 9 17 32

Fer tahto il Regno .... > 10 19 86

Estere, aumento spese di posta.
Un numero separato in Eoma, cen-
tesimi 10, per tutto il Itegne cente-
ilmi 16.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1* del

mese,

INSERZIONI

Annunzi giudiziari, cent. 25. Ogni
altro avviso cent.80per linea di colonna
o spano di linea.

AVVERTENZE.

Le Associazioni e le Insezioni si ri-
covono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;

DEL REGNO D'ITAT JA -U°'2'2".°"'°°""°°""^"°"°
Nelle Provincie del Itegno ed alfE-

stero agli Uffici postali.

I signori che desiderano di associarsi e
gaelli al quali scade col 31 gennaio iB73,
e che intendono di rimtevare la loro asso-
olazione , sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od futerruzioni
aalla spedizione del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle let-

tore di reclamo e di riconferma di assocla-
done.
Le domande di associazione e di inser-

done con vaglia postale in PIEGO AFF1tAN-

CATo o con biglietti di Banca in PIEGO AF-
TR&NCATO e RACCOMANDATO, 04 ASSICURA-

To, debbono essere indirizzate alP AMMTNI-
STRAZIONE della Gazzeua U/pciale, in Roma,
via de' Lucchesi, n. 4.

PARTE UFFICIALE

11 N. 1204 (herie 2') della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
sente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

IER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 8 novembre 1868;
Visti i Regi decreti 20 ottobre e 25 novembre

1872;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di

Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Ma-

naa,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Durante la campagna di maro che sta

per intraprendere la pirofregata Garibaldi, è
autorizzato 16 inthaNo di due tiälonieri mari-
nari e di otto matinari di 32 elasse in eccedenza
al personale previsto dalle vigenti tabelle d'ar-
mamento ed in aggiunta al personale straordi-
nario di cui nel decreti del 20 ottobre e 25 no-

vembre 1872.
Art. 2. A vece dei soldati di fanteria marina

previsti dalle tabelle d'armamento, prenderanno
imbarco sulla predetta pirofregata altrettanti
marinari di 32 classo, con diritto al supplemento
vestiario.
Art. 8. Per il servizio <1egli 8 cannoni F.R.P.,

posti a bordo della pirofiegata, si imbarcherã
fo stesso personale pi·evisto dalle tabelle d'ar-
tilainento pei• i cannoni da 20 centimetri AR.C.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
o d'Italia, mantiando a chitirique speÍti di

osservarÏo e di farlo osservaí·e.
Dato a Napoli, addi 26 dicembre 1872.

VITTORIO EMANUELE

A. Rrsorr.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario con deçreto del 15 gennaio 1878:
Mapuoci cav. Giovanni, sostituto.procuratore

generale della Corip d'appeJlo íÏi blapoli, prp-
mosso alla la categoba;
Borrelli cav. Camillo, id. dejlz sezione di

CorkÌ Œ&ppello TPtífeëžñ, 18. alla 2mtègoria;
Franoendosi cava Giovsmii; presidente del

tribunalp civile e correzionale di Trani, nomi-
isto consig,liere dellg Code d'appello di Trppi;
Pasgtiaroni ca . díovaúrii, Id. del tribunale di

tomtliereté di ÑApoli; id. di ÑApolL

Disposizioni fatte nel personale dell'Am-
ministragione del Demanio e delle Tasse:

Per decreto Ministeriale 4 didembre 1872:
Defdtiatiis Andreâ, controllbre ðel bollo stra-

ordinario a Napoli, trasldcato a Messina;
Gorio Achille, id. id. a Messina, id. a Napoli.
Per decreto Reale del 5 dicembre 1872:

Giordano Pasquale, ricevitore del registro
sospeso dal servizio, destituito dallo impiego.
Per decreto Ministeriale 15 dicembre 1872:

CSS6Qui Alerano, ispettore a Velletri (Roma), .

traslqcato a Sora (Caserta);
Mffone Gaetano, id. a Born (baserta) ,

id. á
Veliëtri(Ronm),
Pianetta Giaeomd, ricetitdre del registro a

Sava (Lecce), traslocato a Ponto dell'Olio (Pia-
cenza)
Ëongiovanti G. Battista, id. a 'Ìðientino (Ma-

terata), id. a Sava (Lecte);
Regali Filippo, id a Corato (Bari), id. a Td-

lentino (Macerata) ;
Briganti Vincenzo, id. a Grottaglie (Lecce),

18. a Corato (Bari);
Pelli Guseppe, id. a Canneto (Bari), id. a

Grottaglie (Lecce)
Chiarelli CarmineVito, id. a Mottola (Lecce),

id. a Canneto (Bari)·
ØristaÏdi Raffaele', id. a Cassano al Jonio

(Cosenza), id. a Mottola (Lecce);
Fa'blani Vincenzo, id. a Scales (Cosenza), id.

a Cassano (Cosenza);
Caldara Eugonio, id. a Menaggio (Como), id.

a Ûodogn'o (Milano);

Khiestaller Giuseppe, id. a Vellotri (Roma),
id. a Menaggio (Como);
Leale Carlo, id, a Pappi (Arezzo), id. a Vel-

letri (Roma);
Rubei Vincenzo, id. a Treja (Macerata), id. a

Pappi (Arezzo);
Frisicchio Alfonso, id. a Rodi (Foggia), id a

Treja (Macerata);
Cuppini Raimondo, id a Ferentino (Roma),

id. a Iseo (Brescia);
Cetta Enrico, id. a Pavullo (Modena) , id. a

Camerino (Macerata);
Fortina Francesco, id. a Soncino (Cremona),

id. a Pavullo (Modena);
Osella Mauro, i1. a Norcia (Perugia), id. a

S. Marco in Lamia (Foggia);
Pontieri Eugenio, id. a Belvedere Marittimo

(Cosenza), id. a Norcia (Perugia);
Bruno Bruno, id. a Garessio (Cuneo), id. a

Teano (Caserta);
Privetti Eusebio, id. a Garlasco (Pavia), id. a

Garessio (Cuneo);
Morricone Francesco, id. a Giulianova (Te-

ramo), id. a Urbania (Pesaro)
Romagnoli Gualtiero, id. a Urbania (Pesaro),

id. a Correggio (Reggio Emilia).
Per decreto Reale 29 dicembre 1872:

Palma Flaminio, controllore di 1• classe al-
l'officina Carte-Valori di Torino, promosso a

reggente controllore capo;
Pessani Antonio, ricevitoro del registro a Co-

dogno, sospeso dal servizio, dispensato dal-
l'impiego ;
Ughi Giuseppe, ricev¡tore del registro (Atti

civili) ad Udine (id.), destituito dall'impiego;
Imondi Raffaele, ricevitore del registro a

Teano, destituito dall'impiego.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.
1872.

ELENeo degli atti di morte pervenuti dall'estero
nel mese di novembre e trasmessi al Ministero
di Grazia e Giustizia per la trascrizione nei
relativi registri dello stato civile.

Alberti Virginia, di Baceno, morta a Buenos-
Ayres.

Alrket Giuseppe, di Dresignan, morto a Déak
Gyarmat.

Antinori Antonio, di Cetard, id. ad Algeri.
Agastoni Angela, di Lissone, id. ad Alessandria.
Allegretti Felice, di S. Focà, id. a Trieste.
Anselmi Teresa, di Cavogno, id, id.
Borgoini Giovanni, di Memo, id. a Buenos-

Ayres.
Berger Martino, di Champ de-Praz, id. a Peron.
Bertorelli Costante, di Gravago, id. a Posth.
Belletieri Angelo, di Ansta-Vecchia, id. a Port-

Louis.
Bisso Rocco, di Recco, id. id.
Brondi Giuseppe, di Serra, id. id.
Bratti Eugenio, di Longarone, id. a Déak-

Gyarmat.
Brun-Dranelon Gius., di Frisano, id. a Vienna.
Brancolini Maria, di Mestre, id. a Trieste.
Bertoli Giuseppe, di Maningo, id. id.
Beltrami Camillo, di S. Focà, jd. id.
Baroni Carlo, di Loveno, id a Salonicco.
Barbieri Oreste, di Livorno, id. id.
Battistella Luigi, di Calfoseo, id. id.
Berto Santo, di Lago, id. ad Alessandria.
Ëensasa Salvatore, di Messina, id. id.
Bettini Pietro, di Bologna, id. a Boin.
Bbrielli Gennaro, di Portici, id. id.
Bien outi Giuseppe, di Porto Maurizio, id. a

Toloxie.
Bonetto Maria, di Sampeyre, id. id.
Bijard Giovanni, Ponte Chianale, id, id.
Bargna Antonio, di Mondovi, id. a Draguignan.
Becchini Gregorio, di Santa Fiora, id. ad Ales-

sandria.
Baldantoni Albino, di Ancona, id. id.
Brun Pietro, di Andreis, id. & Galatz.
Colombo Natale, di Milano, Id. A Buenos-Ayres.
Cambruzzi Abramo, di Seren, id. a Giebon.
Cassinelli Antonio, di Carasco, id. a Liv'erpool.
Cerasco Niccolò, di Camogli, id. a Port-Louis.
Carrusi Paolo, di Atemis, id. a Pesth.
Cioli Gersaso, di Margozzo, id. a Ginevra.
Caritoni Cesare, di Roma, id. ad Avana.
Camini Cesare, id., id. ad Alessandria.
Ouzzer Isacco, di Livoí·no, id. id.
Castro Alfredo, di Rossetta, id. id.
Casali Salvatore, di Messina, id. id.
Oresto Maria, di Castellamonte, id. a Nussback.
Cambi Maria, di Livorno, id. ad Alessandria.
Conte Domenico, di Preone, id. a Trieste.
Castagnola Domenico, di Sestri Levante, id. id.
Crestani Santd, di Gambellara, id. id.
Chiarotta Vincenzo, di Treviso, id. id.
Cádetti Giuseppe, di Roveredo, id. id.
Corradini Domenico, di Bari. id. id.
Curci Gaetano, d'Ischia, id. a Bona.
Carini Maurizio, di IRYorio Superiore, id. a Men-

tone.
Crescio Giovanni, di Neirone, id. ad Amburgo.
Caraffo Giuseppe, di Luccarello, id. a Tolone.
Casta Angelo, di Gavi, id. id.
De Fina Antonio, di Ponte nell'Alpi, id. a Fiume.
pi Lenna Gio. Batt., di Udine, id. a Pesth.
Dell'Orto Pietro, di Milano, id. a Buenos-Ayres.
De Bris de Dartanis, di Torino, id. a Nizza.
Durante Oreste, di Sirolo, id. a Port Louis.
Della Bona Fortunato, di Medun, id. a Trieste.
Daverio Gaetano, di Somma Lombarda, id. id.
Del Re Niccolò, di Gaso, id. id.
De Paolo Sabino, id., id. id.
De Paulis Venanzio, di Zampicchio, id. id.
Ðe Martini Marià, di Venezia, id. id.
Degaño Marianna, di Villanova, id. id.
De ÑArdi Angela, di Vittorio, id. a Salonicco.
Ife homenico Giovanni, di Messina, id. Ad Ales-

sandria.

Dave Fortunato, di Napoli, id. id.
De Pietri Luigi, di Monte di Valli, id. a Tolone.
Dutto Giuseppe, di Tarantosca, id. id.
Della Valle Giovanni, di Cadero, id. ad Ales-

sandria.
Danesi Carlo, di Albenga, id. a Gibilterra.
Esposito Antonio, di Santagnello, id. a Porto

Rio.
Fantinelli Bartolo, di Seren, id. a Kremnitz.
Farenoli Giacomo, di Poreigatone, id. a Lisbona.
Fratini Angelo, di Portoferraio, id, a Cardiff.
Fiorentivo Caterina, di Pantelleria, id. a Bona.
Fiorentino Fortunato di Napoli, id. id.
Ferrari Antonietta, di Carl forta, id. id.
Falconi Ludovico, di Montepulciano, id. ad

Alessandria.
Fux Gaetano, di Livorno, id. id
Fojamini Vincenzo, di Sondrio, id. id.
Fiano Samuele, di Ancona, id. id.
Facolutti Anna, di Udine, id. a Trieste.
Fauda Francesco, di Moretta, ii. a Nuova Or-

leans.
Grasso Maria, di Sorrentino, ii. a Trieste.
Guglielmi Luigia, di Vallebona, id, a Tolone.
Gastaldi Gaetano, di Cagliari, id. ad Alessandria.
Gronchi Francesco, di Livorno, id. id.
Gagliardi Tommaso, di Trani, id. a Salonicco.
Gravet Augusto, di Livorno, id. a Bona.
Genovese Diego, di Trapani, id. a Trieste.
Gallia Lorenzo, di Gazzo, id. a Porto Said.
Garrone Bartolomeo, di Spotorno, id. a To-

lone.
Ipertis Margherita, di Piano, id. id.
Impegliezzo Maria, di Furia d'Ischia, id. a Ales-

sandria.
Liviero Antonio, di Cavarzere, id a Vienna.
Larghero Michele, di Montenotte, id. a Mon-

tevideo.
Lerro Giuseppe, di Ofcignano, id. a Buenos-

Ayres.
Lanata Monica, di Santa Margherita Ligure,id.

a Tolone.
Louver Giovanni Battista, diBoccaverano,id.id.
Levi Nina, di Sinigaglia, id. a Trieste.
Longo Giusep11e, di Pretazzo, id. a Bforgheim.
Montis Michela, di Lussurgiu, id. a Bona.
Morandia Battista, di Carloforte, id. id.
Maoro Rosa, di Napoli, id. id.
Mazzucchelli Giuseppe, di Varese, id. a Pesth.
Mocali Giuliano, di Scarperia, id. a Ales-

sandria.
Moretti Giovanna, di Cardè, id. a Monaco.
Massa Giacomo, di Carcio, id. a Triberg.
Maglia Matilde, di Scaria, id. a Senténkart.
Maglia Attilia, id., id. id.
Maglia Annetta, id., id. id.
Martola Annetta, di Palermo, id. a Alessandria.
Manzoni Luigi, di Milano, id. a Buenos-Ayres.
Molfino Giu eppe, di Rocca, id. a Port-Louis.
Moreno Filippo, di Genova, id. a Melbourne.
Magnoni Giuditta, di Cernaga,id.a Alessandria.
Maocati Maria, di Padova, id. id.
Meroni Giuseppe, di Licata, id. id.
Milano Alfonso, di Amalli, id. id.
Musso Chiaffredo, di Dronero, id. id.
Masei Francesco, di Gallicchio, id. id.
Manzorillo Matteo, di Tisiano (Salerno), id. id.
Miglia Pietro, di Ponte Canavebe, id. a Sa-

lonicco.
Molinari Michele, di Rivara, id. id.
Melossi Giovanni, di Meduno, id. a Trieste;
Maglione Camillo, di Laigueglia, id. a Tolone.
Mailando Geronimo, di Alassio, id. id.
Nieli Giacomo, di Rive d'Arcano, id. a Vienna.
Nicora Ernilio, di Varese, id. a Longuy.
Ogno Giuseppe, di Camogli, id. a Port-Louis.
Pilotta Tommaso, di Rondissone, id. a Buenos-

Ayres.
Papagno Pantaleo, di Trani, id. a Londra.
Piazon Antonio, di Vito d'Asio,, id. a Pestb.
Prado Francesgo, di Trisano, id. a Galata.
Pegliasco Rosa, di Laigueglia, Id. a Tolone.
Pupi Giuseppina, di Milano, id. a Bona.
Peñariello Giulio, di Törre del Greco, id. id.
Pek Teresa, di Percotto (Udine), id a Trieste.
Poloni Luigi, di Padavina, id. a Monaco.
Pozzo Regina, di Campoformido, id. a Trieste.
Pellanda Giovanni, di Castelfranco, id. id.
Parvana Giorgio, di Molfetta, id. id.
Pastorino Michele, di Moncardo, id. a Salo-

mcco.
Paradisi Semiramide, di Siena, id. ad Alessan-

dria.
Parascandalo Francesco, di Procida, id. id.
Quartana Francesco, di Alassio, id. aMarsiglia.
Ricordi Giovanni, di Livorno, id. ad Alessan-

dria.
Raggotti Vincenzo, di Ancona, id. id.
Ricciárdi Uberto, di Torino, id. id.
Ilossi Abramo, di Ferrara, id. a Trieste.
Rossi Giuseppe, di Pegli, ia. di Taganrog.
Ëovero Giácqmd, di Ëergeggi, id. g Tolone.
ßò Andrea, di Lingueglietta, id. id.
Saronno Carlo, di Galliate, id. a Evionnaz.
Sardelli Carlo, di Guanzate, id. a Berlino.
Schambri Anselmo, di Palermo, id. ad Alessan-

dria.
Silvestri Domenico, di Borgo Mozzano, id. a

Trieste.
Serafini Teresa, di Carpano, id. id.
Sala Angelo, di Carbonera, id. id.
Sciacovelli Berardino, di Bari, id. id.
Schiavon Gerolamo, di Chioggia, id. a Pirano.
Begrè Abramo, di Vercelli, id. a Trieste.
Simonetti Italia, di Udine, id. id.;
Sopracasa Lazzaro, di Casidori, id. a Trieste.
Salvadego Felice, di Chioggia, id. a Porto Said.
Sesto Giovanni, di Cagliari, id. a Bona.
Salesi Giuliana, di Tarza, id. a Galatz.
Semeria Caterina, di Perinaldo, id. a Tolone.
Secorato Giovanni Battista, di Porto Maurizio,

id. id.
Torrigini Giacomo, di Genova, id. aMontevideo.
Triches Giovanni, di Lungano, id. a Vienna.
Tonelli Vincenzo, di Remedella, id. a Trieste.

I

Tomasini Daniele, di Vivaro, id. id.
Train Giusoppe, di Novara, id. a Tolone.
Tagliabue Carlo, di Carinate, id. a Marino.
Uleana Giovanni, di Pederobba, id. a Vienna.
Viavaca Vincenzo, di Camogli, id. a Port-Louis.
Vemitto Raffaele, di Lucca, id. a Trieste.
Viel Giovanni, Ponte nelle Alpi, id. a Pesth.
Venturini Giovamsi, di Venezia, id. ad Ales-

sandria.
Vianello Giovannamaria, di Cadonada, id. a

Trieste.
Viacara Bartolomeo, di S.Margherita (Ligure),

id. a Tolone.
Zanella Lorenzo, di Lozzo, id. a Kremnitz.
Zamit Carmela, di Messina, id. a Porto Said.
Zuccalin Antonio, di Bassaldella, id. a Trieste.

MINISTERO DELLE FINANZE.

Esame di concorso ai posti di scrivano
giornaliero.

Si fa noto che nel giorno di sabato 15 feb-
braio 1873 avrà luogo in Firenze e in Roma l'e-
same di concorso prescritto per Passunzione ai
posti di scrivano giornaliero negli uilici &ll'Am-
ministrazione centrale delle finanze.
L'esame sarà in iscritto e consisterà :

a) Di un componimento italiano;
b) Della risoluzione di un quesito d'aritmetica

fino alla regola del.tre inclusívamente;
c) Di un saggio di calligrafia ;
d) E della formazione di un prospetto stati-

stico.
Gli aspiranti, por essere ammessi älPesame,

dovranno presentare domanda su carta da bollo
da lire 1 al Ministero delle Finanze, Segreta-
riato Generale, in Firenze, o in Roma, e provare
con regolari documenti:
a) Lo stato di famiglia;
b) Di aver ca.mpiuta l'età d'anni diciotto e

non avere superata quella di 40, e di essere cit-
tadini italiani;
c) Di esser celibi;
d) Di aver sempre tenuta una buona condotta

morale.
I sott'ufficiali o carabinieri congedati dopo

dodici anni di servizio hanno titolo di prefo-
renza.
I servizi prestati nell'esercito o nelle ammini-

strazioni sia pubbliche che private dovranno
essere giustificati con opportuni certificati.
Gli aspiranti dovranno inoltre corredare le

istanze di tutti quei documenti che valgano ad
attestare gli studi percorsi.
Le istanze saranno ricevute fino a tutto il 15

gennaio 1873 ; quelle che pervenissero poste-
riormente al giorno predetto non saranno va-

lide per l'esame del 15 febbraio.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

&Tviso.

Col duplice intendimento di eccitare i cul-
tori della chimica agraria ed industriale a dedi-
carsi agli studii che possono meglio giotare al
progresso delle scienze applicate, e di porgere
un ellicaco incoraggiamento a coloro che esegul-
scono ricerche di maggiore importanza per lo
svolgimento dell'agricoltura ,e delld igdustrie
nel nostro paese, un'egregia per¢na, 14 quale
intende di non essere noininata, ha mesko a di-

sposizione del Ministero diAgricoltura,Industria
e Commercio la somma di lire 2,500, perchè sia
destinata a costituire un premio da conferirsi
all'autore d'una memoria originale di chimica
applicata all'agricoltura od alle industri* che ne
sia giudicata meritevole da una Commissione a

ciò destinata.
Il Ministero d' ricoltura, Industria e Com-

mercio apre a tal foe un pubblico concorso.
Per conseguire il premio sovraindicat4 lame-

moria dovrà render -conto di nuovi ed impor-
tanti risultamenti sperimentali conseguiti dal-
l'autore mediante ricerche appositamente insti-
tuite; le quali dovranno essere dimostrate con

tutte le cifre, e con tutti i dati direttamente
raccolti dall'esperienza, , quando sia possibile,
anche per mezzo di saggi dei prodotti ottenuti. -

L'idoneità al premio s'intendará i'agginata, ·

allora soltanto ohe il lavoro sia veramente ori-
ginale, segni un avanzamento nello stató pre- ·

sente delle nostre cognizioni intorno ad na rile- .

vante argomento di chimica applicata e sia tale
da recare notevole vantaggio ad alcune delle in-
dustrie agrarie o manufatturiere, più importanti
pel nostro paese.
I professori delle Regie Università e quelli

degli Istituti o Scuole superiori del llegno, del
pari che i direttori delle stazioni agrarie non

sono ammessi al concorso, poichè la larghezza
deimezzi dicui possono disporre li collocherebbe
in condizioni più favorevoli di quelle degli altri
studiosi.
Ove la Commissione riconoscesse in alcuno

fra i lavori presentati, pregi assai notevoli ma
non tali da meritare l'intiero premio di lire
2,500, essa potrà proporre al Ministero di ri-
partirlo in due ricompense da assegnarsi alle
due migliori memorie.
Ove niuno fra i lavori presentati fo e giudi-

cato meritevole di premio, verrà riaperto il con-
corso nel modo che sarà stimato più opportune.
In tutti i casi la Commissione designerA le

memorie che sebbene non abbiano riportato
premio, rivelino nei loro autori larghe cogni-
zioni di scienze applicate.
Gli autori delle memorie premiate o dichia-

rate degne di nota nel senso sovraccennato, a-
vranno un titolo di preferenza nelle nomine de-
gli insegnanti e direttori per gli istituti diistru-
zione e per le stazioni sperimentali dipendenti

i dal Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio.
I manoscritti ed i documenti relativi dovranno

giungere al Ministero di Agricoltura, Industria
o Commercio non più tardi del 31 agosto 1873
o saranno contraddistinti da un'epigrafe ed ac-
compagnati da una busta suggellata che portorà
all'esterno l'epigrafe stessa e racchiuderà un

i foglio contenente la firma e l'indicazione del
nome, cognome, e domicilio dell'autore.
Roma, 5 dicembro 1872.

Il Direttore della 3a pg,¿s¿egg
V. ELLENA.

MINISTRIt0 DELLA ISTllUZIONE PUBBLICA
Concorso alla cattedra di chimica e farmacia va-

cante ne1Ia R. Acnola Supekiëre di medicina
veterinaria di Milano.

A norma delle disposizioni contenute negli
articoli 35, 36, 37, 38 e 117 del regolamento per
le R. Scuole Superiori di medicina veterinaria,
approvato con R. decreto 8 dicembre 1860, è
aperto il concorso per la nomina del professore
di chimica e farmacia nella R. Scuola Superiore
di medicina veterinaria di Milano.
Tale concorso, che si farà per titoli e per esa-

· me, avrà luogo presso la Scuola medesima.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro do-

mande e i loro titoli, nelle forine volute dalle
vigenti discipline, a (luesto Ministero della Pub-
blica Istruzione entro tutto il 30 aprile p. v.
Roma, 28 gennaio 1873.

11ff. di Begretario Generale
Basisco.

DIREZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO
(1• pubblicazione).

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione della
seguente rendita iscritta al consolidato 5 per
cento presso la cessata Direzione del Debito
Pubblico di Napoli.
N. 57191, Coletta Raffaela fu Antonio, domi-

ciliata in Napoli, lire 40 ,
allegando l'identità della soprannominata per-
sona con quella di Coletta Raffaele fu Antonio.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prinia pubblicazione del presente avviso, o
non intervenendo alcuna opposizione, sarà eso-

guita la chiesta rettifica.
Firenze, li 21 gennaio 1873.

Per il Direttore Generalo
PAGNOLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(1* pèNienione).

Si è chiesta la rettifica della intestazione
della seguente rendita iscritta al consolidato
5 per 0(0 presso la cessata Direzione del Debito
Pubblico di Napoli.
N. 81203, Tepponnier Francescó fu Giovanni,

domic.iliato in Napoli, lire 25,
allegandosi la identità della soprannominata
persona con quella di Tapponnier Francesco fu
Giovanni Francesco.
Si diffida chiunque possa avere interesse a tale

rendita, che, trascorso un mese dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, e non
intervenendo alcung opposizione, verrà eseguita
la chiesta rettifica.
Firenze, 27 gennaio 1873.

TJJape#ore Generale: Grarorar.r.o.

DIREZION GENERALE DEL DEBITO PUBBC0
(3· pubMicazione).

È stato chiesto il tramutamento della rendita
di lire quindici, iscritta sotto il numero 50999

del consolidato 5 pet 010, non che il riscatto del
relativo assegno di lire 2 71 sotto il num. 5271,
ambedue intestati a favore di Müller Lodovico,
allegandosi l'identità della persona del titolare
con quella di Müller Lodovico fu Vincenzo, co-
lonnello austriaco pensionato è domiciliato a

Graz.
Si diffida chiunque possa ayervi interesse, che,

decorso un mese dalla prima pubblicazione del

presente avviso, senza che intervengano opposi-
stom, sarà proceduto al chiesto tramutamento.

Firenze, 10 dicembre 1872.
L'lepegore Generais: Onutorammo.

CASSA DEI DEPOSITI E DÀI PRESTITI
presso la Direzione Generale del De ito Pubblice

(2•pumicazione).
In conformità al prescritto degli articoli 143

e 144 del vigente regolamento approvato con

R. decreto 8 otto'bre 1870, n. 5943, per l'esecu-
zione della legge 17 maggio 18ð3, n. 1270, si
deduce a pubblica notizia per norma di chi

possa avervi interesse che essendo stato d chia-
rato lo smarrimehto della polizza di deposito
infradescfitta, ne sarà, ove non siano presentate
opposizioni, rilasciato il corrispondente dupli-
cato appena trascorsi dieci giorm dall'ultima

pubblicazione del presento la quŠle ad intervallo
di dieci giorni verrà per tre volfp ripetuta.
Polizza n. 12638, rilasciata 11 12 settembre

1872 dalla Cassa dei depositi e prestiti di Fi-
renze rappresentante il deposito dell'annua
rendita di lire 1300, fatto da Buonocore Pa-

squale di Luca, domiciliato in Napoli, a cau-

zione dell'appalto per la fornitura di chilogram-
mi trecento settantamila di nitrato di soda alla
Direzione di artiglieria della fonderia e raffine-
ria nitri in Genova.
Firenze, 14 gennaio 1873.

Per il Direttore Capo di Divisione
M. GIACHETTI.

Per il Direttore Generale
ÛHERSOLE.



CASSA DEI DEPOSITI EÐEl PRESTITI

pun la Emim Smrde id Mits hWim.
In conformità al disposto deh'art. 75 del re-

golamento approvato col R. decreto 8 ottobre
1870, N. 5943, si deduce a pubblica notizia per
norma di chi possa avervi interesse che essendo
stato dichiarato lo smarrimento del mandato
sottodescritto, ove non siano state fatte opposi-
zioni, un mese dopo la pubblicazione del pre-
sente, ne sarà rilsseisto il corrispondente du-

plicato e resterà di nessun valore il manaata

precedente.
Mandath m. 16720 di lire 41 40 rilasciato il

giorno 11 agosto 1872 dalla Cassa dei depositi
e prestiti di Firenze quale importo det seme-
strali interessi scaduti al 1•lugho 1872 sul de-

posito già restituito dell'annua rendita di lire
50, fatto da Sandri Antonio di Giacomo di Pa-
via per cauzione d'appalto e rappresentato dalla
polizza n. 9807 del 30 dicembre 1871.
Firenze, 24 gennaio 1873.

Per il DirettoreCapo di Divisione
Fanemor.r.

Per il Direttore Generale
Czassom.

PARTE NON UFFICIALE
DELLE CONDIZI.ONI PRESENTI

DELI IBUSE E DEL COURCIO Dil Ell
IN TTAR

e ich ripettim legilluise

Relazione letta dal prot Omo IIezm da.
vaati al Consiglio dell'lniastria e del Com-
mercio la sera del 22 aovembre 1872.

s - c..u....t... e s.. - mi n. to

IIL
Iae notizie del commercio d'esportazione non

si possono altrimenti desumere che da queBa
litti selva dinumeri che è ilMovimento Gemmer.
ciale pubblicato nell'anno corrente, secondo il
Juale sarebbesalito nel 1869 allo straordinario
valore dilire 27,T18,854ene11870 a10,607,540
lire. Ma sitatte somme mi paiono arditissime,
giacchè da una parle non a credibile che nel
1800 slasi mandato fuor d'ItaHa alrilevanteva-
lore, che .troppo diferirthbe da .quello della
produzione, e dan'altra non a verosimile che nel
1870 l'eiportizione sia di tanto calata dirim-
petto a quella dell'anno precedente; nè credo
errare afermando che pei soli marmi apuani
essa saperò i dieci milioni.
Sarebbe facilecompito il notare le molte ine-

sattezze di quella statistica; ma valgo per tutte
qualche esempio, il quale almeno giustifichi la
grävità delgiudizio che mi cuoco di dover fare,
ma chè voi stimereie utile si faccia, se vogÍismo,
possedere un verace inventario della pubblica
ricchezza. Secondo quella fonte, il commercio
con Francia, comprest gli alabastri e le pietre,
Ael 1869 sarebbe stato di un valore di lire
1,506,164. Se invece prestiamo fede alProspeuo
generais del commercio della Francia duranto
geelPanno, del quale Prospetto conosco Pepilogo
che pubblicò Costantino Nigra, l'Italia avrebbe
asadato in quel paese chil. 17,497,700 di mar-
mi del valore di lire 2,527,090. A questinameri
si aggÎRBgh BB'0BP0tŠSEÎ0BS di althastri di
245,151chil. delvaloredi380,178lire,eiun'al-
tra di pietro di chil. 2,048,705 del valore di
922,122)fre, e cosialla statistica uiliciale ita-
lisoa di lire 1,508,164, la statistica uficiale
francese contrappone lire 8,829, 885. Mentre
il-Mooimento Commercialeassicura chenel 1869
s'esportarono in Inghilterra tanti marmipelva-
lore diHre 10,507,616, 11 R. console generalá,
alfincontro, asserisce chain quelPanno il com-
mercio de' marmillsliani diminal, raggiungendo
appena le 855,000 lire. Ecco le notizie ch'egli ci

pr sogte formag di sy

Le contraddizioni sono forti, e solo le rilevai
perchè si veda seper avventuranon converrebbe
recare qualche mutamento al metodo con cuisi

(14) Vedi Beisgino Consolare, v. VII, p. 2, fase. 6,
dioembre 1871.

HAWIWl'A UFFIŒALE DEI. REGNO D'ITAIR

fa la statistica. In qualeper quanto si riferisco
i marmi, mi pare dovrebb'essere opera non
molto ardna, trattandosi di un prodotto ghe di
leggieri sipuò misurare e contare ni suoipezzi
e che non i¢uggacosì facilmente alla vista pio-
tosa del doganiere...
Nullameno gli è sceoncio osservare che il

commercio d'esportazione andð insino a que-
at'anno dilatandosi e soprattutto crebbe quello
che viene esercitato dalla marineria nazionale.
11 Itegio console generale a New York disse che
nel 1869 s'importaqino negli Stati Uniti diret-
tamente ed indirettamente dall'Italia marmi ed
alabastri del valore di lire 1,700,000. Egli EOg
giunse che ia quelfanno nel porto di New-York
entrarono tanti marmi lavorati per il valore di

20,000 dollariin oro; di più v'entrarono 1332
pezzi, pari a 60,000 piedi cabi del valore di

216,000 dollari; 4590 tavolo del valore di dol·
lari 66,096. E tutto questo commercio si sa-
rebbe compiato esclusivamente dalla marineria
italiana (15). A Novella Orleans nel 1869 navi
italiane portarono724 tonnellate di marmo det
valore di 57,920 lire, e nel 1870 325 tonnellate
del valore di 26,000; mentre nel 1869 le nati
con bandiera estera entrarono in quelportocon
406 tonnellate di nostro marmo del valore di
lire 32,480 e nel 1870 con 634 tonnellate del

valore di 50,720 lire (16).
Per altro non tacerò che nell'anno corrente

l'esportazione è diminuita così che alla marina
d'Arenza da piû mesi giacciono invendute pa-
recchiemigliaia di lastre; lo che, qualora du-
rasse più a lungo - nè veggo raggio di spe
ranza che cessi presto- potrebbe scuotere gli
interessi dei minori industrianti. Ecco lo spec-
chietto delPeoportszione dalla spiaggia d'A-
venza, ore si caricano i marmi carraresi dal 1'
gennaio a tutto ottobre 1872 (17):

Esportazione dalla spiaggia d'Aemsa ne' primi
dicci mesi delÏanno 1872.

xarmi grami . Chilos. 87,276,680
Tavole imaghe 1 80 m. a meno19,285 a shi.

logrammil001'ana. . . . . . » 7,928,500
Tavole di maggior lunghessa 20,491 a chi-

logrammi BOO funn . . . . . . » 6,147,800
Bagni 145 a chileg. 200 l'uno . . . . a 99,400
Quadrette 148,951 a chilog. 8 l'una . . > 1,190,808
Nortal 8840 a chBog. 10 fano . . . • 88,840
Marmo lavorato del valore diB80,970 . » 8,907,000
Beslinidecimetrili2,858 . . . . . > 1,428,858

Totale chilog. 58,006,886

In quanto poi, a' trasporti marmiferi fatti
dallo ItStiOnÎ alle staziODi di ATOBža, Ûarrara,
Massa e Serravezza dat 1• gennaio al 31 agosto
1872, sono lieto di poter pubblicare il seguente
specchietto:

La diminusione in quest'anno nell'esporta-
zione 6 Feretto delle ultime tarife americane,
lo quali.equivalgono pe' marmi megati ad una
assoluta pr6ibisfode, suþ6rando il valore dello
stessäpodbito. Ne'aidore dannoseguitspot il
nosiro hoacio dalle tarifè per il canale di
Sues, e contro 16 quali udimmo testò 1s sen.
tehza niaalé della Senna. Gli è vero chg
alcunisbestimenti nostrani, come l',ifrica, la
Jitsessia, eco., dominciarono a portare marmi
nell¢ fadie ombil'Anstralia rina'finora la fecaro

,
inübimis rfliniitatiasimmiladdove da molti

I anni nell'Indostan, nella China e Eninho welle

Filipp ii fendono marmi fráncesi e belghi
ed alabastri italiani, po' quali ultimi due con-

nazionali residenti a Bombay fecero copiosi
guadagni (18). Fatto singolarissimo i Molta

parte del marmo apuandche si'apedisse in In-
ghilterra riceve quivi nuova incassatura, e, re-
cando di poi il cartellino di quella nazione, si
vende in Ainetica e4 in Asia come marmo in-
glese (19). Eppure la è questa una pirateria

(15) Vedi BoNeNino Consolare, vol.VII, p. 1, fasc. 5,

Y BeNegimo Umsolars, vol. VII,p. 1, fase. 8,
inarso 1871.
(17) Nonmi Teme fatto di mpere l'esportazione dei

marmi vesiliest daDa inarina di Serravesn; ma in
quanto a quella Mmarmi diMaam dirò che è plosola
ooms, poichèdal l'ginnaioatutto attobre 1872 appena
ragginae i $13,g chilogrmami.
(18) VediBogsgino Omsolary, vol. VII, p. 1, faso. 5,

maggio187L ,

(19)} iË¾Omppaimys, vol. VII, p. 1, fago. 5,
magg.1 g,

contro la quale, ch'io mi sappia, nessun inda-
striante mai lerò una parols.
Ma, nel chiudere il presente capitolo, osser-

serverò che quhndo una deHe tante nostre ban
che stagsse alcune succursali a Bombay, a
Madras, m Calentts, a Melbourne,a Shanghaien
Yokohams, recherebbe a se medesima ed al
commercio itallino notevoli proßtti; nè so in-
tendere come insino a qui non abbiano esse yo

dato il cammino che è kro tracciato dall'in-
teresse.

IV.

E qui, o signori, io devo proporre alle vcstro
deliberazioni taluni provvedimenti che sono re-
clam2ti dall'esperienza; il phe farò senza pre-
giudicare di un punto la questione che da molti
anni si va dibattondo riguardo alla legislazione
mineraris; questione, malgrado tutto quello
che ne dissero severi scrittori, gravissimaeforse
ancora molto involuta, ma che, per qusqto si
riferisce alle care, è, a mio giudizio, di facile
scioglimento. Izaptkocch sWerte viva-la di-
sputa intorno alla proprietà del suolo e del sot-
tosmolo in fatto di miniero, per le care conven-

gono ipareri de' pubblicisti e de' legislatori nel
riconoscere nel proprietarlo del suolo in eni
s'iscopiono ogni diritto di escavazione.
L'articolo 13Ñella legge 20novembre 1859,

promulgata in Piemonte a poscia nelle pro-
vincie delle Marche, sancisce a che le cave non
possono coltivarsi che dal proprietario del ter
reno o col di lui concorso; a nè inciamps con
viete prescrizioni la cultura delle medesime, na
ferisce il principio giuridico su cui poggia la
proprieta Or bene, la legge dell'anno 1751 e la
not:licazÍone del 1846, che sono tuttavia in Ti-

gore, stataisconoche i comuni di Carrara e di
Massa abbiano a cedere, a chi ne fa laprevia
domanda, il suolo marmifero per un corrispet-
tivo di nian momento, e seguendo alcune norme
regolagrici che sono da esse determinate (20).
Ma comminano la caducità aquelle cave, dalle
quali, neRo spazio di due anni, per etto mesi
conseontivi si fosse levato marmo (21). Su
questi due fatti io restringo il mio ragions-
mento e richiamo lá vostra attenzione.
Fautore sincero del principio di libertå, io

amarei che a' comuni fosse data facolta di aflit-
tare o di vendere il suolo marmifero che è di
loro proprietà per quel.prezzo che ad essi più
talents; perchè, indipendentemente da ogni piik
elevata ragion giuridica, hon gisembra équo
che quel sito che piò pi€durre ingenkría
chezza sia, per virta di legge, ceduto per qual-
che lira, di modo che tutti coloro che sono

presi di subite speranzee che possiedonopunto
capitali si mettano a chiedere cave, senza avero
i mezzi bastevoli per lavorarle, inciampando so-
venti volte l'opera feconda di chi sae può farlo
frattare.
Allorquando Maria Teresa obbligò i comuni

a dare quasi grainitamente il suolo marmifero,
lo fecq in quanto, con sifatta estrema agevo-
lezza, eccitava a promuovere un'industria che
in Carrara era allora in povero stato ed in
Massa non anc3 nata (22); ma ora che nella

prima si contano già circa 250 persone che pos-
.siedono cave e che nella seconda ne sono circa

50, la leggek sapiente ne' tempiiacuifa
emanata, non solo dipresente non favorisce il

progresso delPindústria, ma lo pregiudica; im•
perocchè quanto già un monie, diqua e di là
de' suoi versanth sart divisoesuddiviso, altret-
tanto nasceranno àsuse a litigi e a soprasta-
menti, e perð reefèrA impedito che le escava-
zioni eccedano quel punto al di14 del quale él
sia una proprietà che nonsi p0688 BA IRTadBIO,
na ofEendere in qualairaglia ery Quin&i.
Vi saranno teate località, marmifera che rimar-
ranno intentate quante sono le linee di confine;
perchè, come saviamente osserrþPillustreQuin-
tino Bella, a la lúvorationediuns miniera (ed id
agginigerò anche di ima cava) deve essere con-
dotta maiunità di concetto, ed essa non ýuò
venir Rivisa gexqe possopo dividersife proprief.a
superficialf ».(23), Ma piik grave appariacaja
cosasesiponemente allevive incertezze e al
forti danni eni pug dar luogo Papplicazione dei
§§8•e4*dellá taprile 1851;g guali
cave feríllisilá chi richiesero forti dispendi
possono soggiaœreb esprogranope fÿzoss,
quando sapegormenÍe ad esse se ne acqvrano
altre; della bonta delle quali nessuno po‡rebbe
farsi garanter glácchè suole avvenire talvolgd

che alcune alla primetrendano nobile marmo; d'
dipoiquesto,amisorscheilcavatores'addentra
nelle viscere del moais, seemi di pregio, rovi-
nando affatto le cap jnferiori, che forseerano;

Del restogl'Inglesifannomonminore onore gimarmi
delBelgio, perehb uno licrittore di questo paese s'e-
sprime coal: « 1(os pierres noiren ze,aong
marbres d'Irlande, les AfegÏais, auxquela mens ábsa-
donnons Perporístion ëe cet article, sysat en siniade
le dénationaliser à leur pront. » IHadesirf4 le com-
meros en 1telgique, fearAtai acimi et leur sesmir; µr
Ernest Van Bruyesel,pag. 31.

(20) e I periti Essano asche il canone livellazio pro-
porzionato aLreddito del terreno che si allivella o van
giàal prodottochepuò ricavarseneeseavandovimarmi,
giacchè troppo inogrte e' soggetto ad eventualità. »
Articolo 10della notinensione 14 luglio 1846.
(21) Articolo 18 6) della notinoasione 14 1aglio 1846.
(22) Il municipio di gassa riscoseenel 1871 perPaf-

Etto delle cave lige9g quella poidi Carrara perFaf-
Ettodi pik che 800 enyanel 1871 riseosse lire 465 721
È eerto che que' maaicipi potrebbero accresepre la
10Eo rendita quando sweepero la facoltà di afittare le
cave adun presso ragi .

(ss) Qux.mo s.r.x.i, d.Its condizioni deR'indmairia
mineraria delyissia diBardegna, Firense, 1871. È que-
stauna mirabile per sagacia e laoidessadi
idee, cþe Paptore preshmib alla Camera dei deputati.
Su questo grave mentodella legislazione miners-
ria Fedelä I.kna écrineun libro nel 1871ohe få
alto onore al mobile di lui ingegno; libro che vuol es-
såre consultate da tutti coloro chepigliano a ragipnare
sulfazipa qapstÊëlie.

I ....

pin prodattrici delle altre (24). Si miri la cosa della servita, che è la molto grave. Un bene
in tutti gli aspetti che può avere, e si ricano adatto regolamento è poi imperiosamanen ri-
scerà che, fermando ancora il principio su cui ò chiesto, e quanto più sarà lungo Yindagio nel
piantata la legge, quests, anzich&benefica come promogrlo, altrettanto si moltiplieheranno i
un temþo, diverra ognidi pias ta) dSPV conf!Ìtti, si rovineranno molte car( si lascie-
trice. Perchòl'indstria prosperi bisogna libe tanno precipitare sia nel ghiareto di un tor-
rarla di tutto ciò chq In costringq inun piccolo rente o nel fondo di un precipizio pessi d'ine-
campo, e che allontanaá lel i capitali- stimabilekllezza, o, infine, si sperderanno sotto
Per ciò poi che riguarda caduèith, Éopo un monta di rottamislicchi strati del più bianco

avere pondorate le conseguenze che ne casce- marmo del mondo. È di mestieri che fin d'ora,
rebbero, vi consiglio di abolirla; giacchè essa
non solo è retaggio d'altri tempi, ma ritar-
dandi il curso della proprietà, ritarda pur
quello della ricchezza, artando con gli adagi
economici pia universalmente riconosciuti. B

possessore dev'essere libero di coltivare la cava

quando pia gli giova, perchè comeoggi ne'pub-
blici mercatisi chiede una sorta di marmo, coni
domani Faltra; il quale, al pari di qualsivoglia
prodotto, subisce il capriccio de' consumatori o
Pinßaenza di eventi inopinati. Rendate le cave

alla liberta, di leggieri potranno formare ar-
gomento a quelle operazioni di credito a cui il
capitalista oggi volge sdegnoso le spalle, a
fronte della caducita; mentre, per incontro, fi-
poteca s'adagierebbe sicura sullo cave quando
fossero perfettamente libere.
Le obbiezioni che qualche cittadino di Car-

rara mi ha sollevat6 muovono da vedoblepreoc-
capazioni; poicha, facendo adegnata stimadella
cosa, ci persuaderemo che il bisogno più mo-

mentoso dell'industria è ch'essa riesca ad av-

vokere in se snedesima forti capitali, in quanto
che, se è vero che tantevolte la fortuna arride
così al caratore ch'egli facilmente scovra una

vena abbondante di purissimo marmo, il più
delle volte accade ch'egli, per la dispendiosità
de' cimenti, volendo conseguire il ano scopo, ab-
bis d'uopo di riccbi messi. Non è raro anzi il

caso che il cavatore più addestrato, tratto in
inganno- dalla bellezza e dalisbbondanza del
marmo ch'egli osservò alla corteccia od anche
a qualche profondità del monte, faccia tenta-
menti vani in falso terreno, Fino a che icomupi
avranno la facolti di ritogliere le cave -- della
quale però, ch'io sappia, non si valsero mai -
si conserverå una pastois che se Pindustria non
legherà pienamente; o le impediràdi crescere
robusta, o rehdera tardi quegli effetti che si
potrebbero ottenere con prestezza. Na io pro-
pongo aiffatte mutazioni, senza che abbiate a
circondarle da prudenticantele, ch questo, an-
zichhoffendere11þrindipio, lo saldano,lo4:on-
tengono, lo guarentiscolios La legge del 1751,
po' tempi in.cgi fu premulgata, m'ò sempre
parea degna dell'ammirazione dei piik liberali
pubblicisti; na lascia nulla ad invidiare le stra-
niere legislazioni; ma essa, che ha ragginnto lo
scopo, piii non bastsaibisognipresentissimi;
però intanto che riconosciamo la salu‡erole in-
flueisa ch'esercitò, senza dubitazione facciamo
a ripulirla di quelle massime che oggi sono
stravolte e ridevoli Io dunque con franchezza

propongo che il legislatore statuisca il principio
di libertã, tanto piik che, senza alcunisäiinó pe-
ricolo, essq è applicato da lungo tempo.nells
Veraisia, terra cheè a' piedi diquell'Alpe stessa
dove säno le cave di Massa e di Carrara. E
quale esperimento dove, a mio avviso, togliere
ogni esitanza nel éompiere una riforma che

provvederebbe alla prosperità di un'industria
privilegiata, per la quale qu¢11dcitta co
ranno alla storia moderna un nomd ancora pm
splendido di quello che all'antica lasciarono
page, p.ine.Hen og Tm.min
E, giacchè si cEerisce foconsione, al vostro

senno io oso sŒdsre un'altra riforma, el & cie
si metta in cima della legisissioåe minerarÌä,

venne pure sancito dalla legge.germanica del 7
giugno 187L Non fa certé mestieri ch'io di·

chiari la snazagionevolezzae, dirò megBopmna-
nita: polomilimiterò añak ch sitatta
legge;obbÏiglierebbe grindesirlantNå icendire
al lavoro delle cave a degli opificid aga
con quella mpspore dillgyaza che.cagnons.os
gliano mettere, a cosi, oltro al solenne fine cili
intende, si otterrebbe altresi quella economis;
quella giusta maniera di escarare elur avvan-
taggiorebbe laproduzione e rimnoverebbebuona

roseLe hanno sortito eempra l'effetto di
tenere le cosa in to bl••&, di ¡irarenird
gli eccessi a oui, on casi stessi piangevolischi'
nascono nelle cave,.o il desiderio ardente di'
novità, che così fahánÑ si apa pod
sono addarre gÌí operÀl. T(credo che, ap¼1(§
cando quella =•••ims a governo conferita 4
aiutare il lavorp e lamoraliti cha,, addoppiale
forze.
In quanto al régolamento deRe cave, vi diiò¿

egregie ori, che siti quando i coilmni di Cag
rara, di Massa e di,Serravenza non si forniranno
delle carte geodetiche del löro monti, cih
mente si potrâ regolare il Invero dellac4Te per
maniera che non derivino liti, infortunie ravine;
Solamente mercè quelle estte riuscirà agevold
di marcare ragionalmente i limiti à ciascun

possesso, e di agroppare i nodi della ignestione

(24) « Ugmlmentepotrà aver luogo l'espropriazione
formosa qualungne volte sin indispensalpje l'pquage
siane di um terreno per l'attivazions di care,superiori,
aslyo però il caso inest il terreno inte fosseg
idoneoper care non comailishiti ool temporaneo ese
cisio dellesuperiori.•Art.3.

« Alinehá per altronoiabbiamoa rimanere inattive
le une e le altre, si a sarE all'inferiorO 90830680E0
un termine di mesi sel gd avereapene le anà cared
quando non jirestÇ WIicardgik aparte, dotessoro
poi rimanere e pel tenipo stabilito dal rég&
mento dal goverso di lhfassa sal14luglio
1846 sarà in isooltade) paperiore di far usode' diritti
attribnitigli enli'anteerdente § 8. » § 4.

specialmente a Alassa e a Serravezza dove l'in-

dastria comincia a grandeggiare, un buon re-
golamento tracci 11 governo delle cave, se Yo•

gliamo evitare le cagióni di litigi e di damilche
deriverebbero allorchè le escavazioni prendes
sero quella straordinaria ampiezza che hanno
nella classica Al di Carrara.
Dalle case, o signori, che ho lette voi aveto

appresa l'importanza diquest'industria de'mar
mi, e quanto quindi sia meriterole delle solle-
citudini del Governo. Ora che tra le fondare
tortacse dell'Alpe Apuana si stanno costruendo
parecchie linee di strada ferrata; ora che que-
st'anno la scuola di scavo e di lavorazione co-
mincierà ad ofrire i suoi insegnamenti e che
Carrara ha una scuola serale nella quale vid£
io stesso Yaltro giorno 110 alunni tutti intenti
al disegno; ora infine che, oltre la Banca Na-
zionale e quella del Popolo, ne sorgono Ik due

nuove, inna col capitale di lire 500,000, l'altra
mutua artigiana col capitale di lire 100,000, io
lascio a voii==•ginernPayrenire che è serbate

a quest'industria che nel modeste silenzio di
una vita operosa, turbato solo dal fragore delle
mine e dei telai, s'è levata già ad un'altezza
che segry , y norsti che vero-
simile.
Laondestimoopportuno che anche il Governo,

guidato, più che dalle mie parole, dai soccorsi
dell'esperienza, debba migliorate la presente
1.gi.inyinna e dare que' provvedimenti mm=ini-
strativi che io ho soltanto adombrati. Voi, di-
screti signori,mi perdonerete se preso da cost

grande smokeper jaesta industria, midilungai
farne di tróppo alinsando della vostra benevo•
lenza; ma ho fede the 'se le mie proposta sa-

ranno confortate dalla vostra autorità e meri-

teranno l'onore di essere tradotte in legge, voi
avrete promossoun ramo importantissimo deBa
pubblica ricchezza, avrete pagatii votidiquella
popolazione, e contribuito a restituire quelly
caviralla loro antica celebrit&.

Pavis, novembre 1872.
CARLo MAGENTA.

DIARIO
La Provinstal Korrespondens di Berlino, di-

scorrendo delle leg politico-eeelesiastiche, le
quali ora si vengono discutendo daHa Camera
prossiana dei deputati, fa la seguenti rifles-
sioni: « Le deliberazioni parlamentari attuali
rivelano un progressojmportanteinconfronto
coi dibattimenti anteriori, per quanto con-
cerne le questioni ecclesiastiche: la proposta
radicale di una se¡iarazione assoluta deBa

Chiesa e deRo Stato non si è quasi più pro-
dotta di fronte al convincImento generale, es-
sed iasti dominti inorali, dove à indispensa-
bile la cooperazione della Chiesa e deRo

Stato, e dove percio e necessiirio il regola-
mento del loro rapporti. Per quanto riguarda
la popolaslana. cattolica, B ministro ðei cultL
non dissimula punto che le leggi sottoposto
aBe deliberazioni della Cámeratan sanza dub-
bio non sono da promuovere una concilia-

zione ,col, rappresentanti della politica di

Roma. È fuori d'ogni dubbio che queste leggi
renderanno per oraf jiin forti ancora i con-

trasti, ma, per conipenso,tu gokerna pud au-
trire la $1ducia di vedere pet lo avvenire la

pace religiosa regnare sul terreno che gueste
leggi sono destinate a preparare. » -

II Joanal des 1Wattprende per þuñíõ di
partedsajuiidgniscasitissiina parolaWWürd
ziata dal signor de I.arcy,.presidente della
flamml==lnna del Trenta, per entrarwin nuove
e poco rassicuranti osseraiiont sonefidiicia
che Popera delÌa Cnántissinna in edna pud
inspirare. « Rispondendo ad una critica del

signpyde I,acombp sulfemendamento da lui
propostoril,signor Èertaulil aveva pregato il
suo coRega di trovare, se era ppssibile, una
redliñóne migliore afSne di tioncare la que-
silone tra il Presi ente e PAssembles, a Oh!

esclamó il signor de Larey,tan vi & che Dio
onnipotente Who lo possc « Questa parola
vale tanto oro. Habenms eongtfMŠfii ffmN,
Quale incoriggiamento perbi inembri della
Comminnione che si sono ingegnati da un

mese in quaad imaginare una formola che

soddisfaccia tutti i gusti, a rivolgere hr tutti i
sensi ed a d drie ñel mddo plà beididniente
la famasa frase che tanto tortirrava lië&iello
del r Jourdain: « ÏÍella marchesa.i ecc. *
O, per parlare più seriamente quale ghiett e
catnþiota éondanna di sta jolitica"difD-
dente e sospettosa ehe lipira la maggioranza
della Commissione! Ma forso il signor depu-
tato del Gard si fdato'a vedere unpo' troppe
pessimisha Ci sembra che prima di ricórrere
alfinteivento cÌel cielo, ci rimanga ancora

quaggià in terra un'autorità espace di defi-

nire la vertenza; qtlella delfAsbemblea di eni
noi o la decisioni forse con minore
appr-inn &Í' signor e"Iirey á dp' suoi
amici. Esempi, troppo recenti perchè possino
già essere stati dimenticati, hanno pingata
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che essa non segue sempre i sentieri itacciati

daBe sue Commissioni e che più di una flata
essa si è arrestata sul limite delfabisso sca-

vato sotto a' suoi piedi.
4a seduta del giorno 27 deBa Commis-

sione dei Trenta ebbe per risultamento l'ado-

zione degli emendamenti dei signori Duchâtel
e BroëL Sul primo, clie ammette l'intervento
del signor Thiers nelle questioni relative agli
afari esteri, Paccordo unanimo era preceden-
temente assicurato. Il secondo stipula due

condizioni perchè il presidente della Repub-
blica ossa essere udito nel caso di interpel-P
lanze. Bisognerà in prima che il ministro in-
terpeBato giudichi la questione abbastanza
grave perchè sia reputato necessario l'inter-

vento del signor Thiers ed, in secondo luo80,
che l'assemblea vi acconsenta. Inoltre, ed an-
che questa è una restrizione suggerita dalla
diffidenza, la deliberazione, cioè il voto, non
potrà avvenire che in assenza del presidente
della Repubblica. Da queste disposizioni e-
merge, che il signor Thiers, per avere diritto

- di partecipare ad una discussione provocata
dauna interpellanza, anche seessa si rannodi
alla politica generale del governo, sara obbli-
gatoad ottenere non solo l'autorizzazionedel-
PAssemblea, ma dipenderà anche dal buon

volere di un ministro. Temismo grandemente
che questa proposta nonottenga lo scopo che
il di lei autore si è prefisso e che essa non

produca per alcun modo la desiderata conci-

liazione:
« I signoriArago, Ricard e Bertauld hanno

inutilmente tentato di dimostrarne i pericoli.
LaCommissione ha votato Femendamento con
18 voti contro 10. Essa ha, per verità, decisa
anche che un tale emendamento fokmerà og-
getto di nIteriori disamine al paro di quello
del signor Duchâtel, dopo che sarà stato udito
B signor Thiers. Questi due emendamenti pa
tanto sono solo presi in considerazlóne, cotne
si suol dire in linguaggio giudiziario, fino a

più ampie informazioni. Fu di questa guisa
che venne adottato l'articolo 3' modificato
come segue: < Le interpellanze non potranno
dirigtssi che ai ministri ed al presidente deRa

reprdNica. » Queste ultime parole furono ag-
giunte ally primitiva redazione. Ma non biso-
gna prendere abbaglio e farsi illusione sopra
questa concessione più apparente che vera. R
dighor Ernoul infatti si è<1ato la briga di far
notare che l'Assemblea rimarrà sola giudice e
padrona di cië che essa intenderà di fare, e
questa osservazione vale più che tutto il ri-
manente. »

La Correspondance ITuiverseRe dal canto suo
scrive: « Non ci è ormai più illusione possi-
bile. Lo scopo della Commissione è evidente.
Essa vuol rimettere fra mano ai ministri il

governo effettivo del paese, edal tempo stesso
porre la maggioranza dell'Assemblea in grado
di comporre poco a poco un ministero di sua
elezione.Ottenuto questo risultamento la mag-
gioranza sarebbe padrona della situazione, e
in dati casi potrà agire legalmente contro la
repubblica. La prospettiva dello sgombero im.
minente del territorio la allarma, e vedendosi
alla vigilia di partire per delle vacanze inde-
2nite, non le splacerebbe di preþararsi11 fer-
reno per le nuove elezioni.È da questo punto
di vista che conviene oggimal riguardare la
situazione.

11 foglio uffleiale di Pietroburµ pubblica
sugÌÏ affari dell'Asia centrale una nota nella
quale aferma che le preoccupazioni dei si
mali inglesi sono prive afatto di fondamento,
e mette in rilievo il carattere perfettamente
amicherole cui sempre f1i informata la corri-
spondenza tra i due gabinetti, di Pietroburgo
e di Laudra, su quest'oggetto.

Già da lungo tempo alcuni attribuiscono al
governedegli Stati Uniti il desiderio di acqui-
stare uno stabilimento permanente nel mare
delle Antille. Il generale Grant avea con-

chiuso, or fa qualche tempo, tirí trattato col
governo domenicano per l'acquisto della baia
e della penisola di Samano, sulla costa di Sin
Domingo; ma il Senato degli Stati Unitiaveva
ricusato di ratificare quer tradito Ora una
Societa privata, formatasi in Aínerici, entrò
BÍrettamentifli trattative col govËrno' dome-
tlicano per afBttare a lungo termine la sfa-
zione mdaettà. A fine di proveniré 'ogni prá-
testa þerparte dell'Europa, la$òúletà avrebbe
roposto di dichiarare porto franco Ïo stabili-
mento marittimo ch'essá intoxide di fondare.
Yuttavial gidraalismo aniëricano, preve-
dendo che t¡nestá impresa potrebbemvare
qualche complicazione, candordemente labia-
suna.

Senato o.
Nella tornata di ieri s'ir traprese a discus-

sione degli articoli dello schema di legge per
modificazioni all'ordinamento giudiziario, e co-
mmelindo dal primo il quale riporta Àólte di.
sposizioni modthcate della legge organica, ne
vennero adottate quelle relative agli articoli log
24, 39, 40 e 53.
Presero parte alla dessussione i senatori Mi-

rabelli, Teccluo, Miraglia, Cpnforti, Panattoni,
, De Fdippo, Lanzi, Bor;atti, Gadda,

Finali, Vitelleschi, e Vacca Ñ!itore, ältrei
Ministro GuardasigiBi.
Yenne antanziata un interpallanza the 11se

natore Vacca intende muovere al Ministro delte
Finanze, dopo assurits la discussione della
legge in corso, intorno alfesazione della impo-
sta sulla ricchezza mobile.
Nella stessa heduta il Ministro Aegli Esteri

-depose sul banco della Presidenza i documenti
sulla questione del Imurium colla Grecia, e sul-
l'arbitrato di Ginevra, e presentò i seguenti
progetti di legge 1;ià approvati dalla Camera
elettiva:
1• Trattato di commercio e di navigazione fra

l'Italia ed il Portogallo firmato a Lisbons il 15
luglio 1872;
2• Convenzione pestale fra l'Italia e la Russia;
8•Facoltà al Governo di dare piena ed intera

esecuzione all'accordo convenuto a Buenos-Ay-
res il 16 e 17 agosto 1871 con li Repubblica
Argentina per la reciproca concessione del trab
tamento della nazione pitfavorita.

Gamera dei Deputati.
Nella tornata di ieri si determi ð di tenere

una seduta straordinaria nel mattino del pros-
simo mercoledi per le petizioni; e quin&ï si pro-
cedette allo scrutinio segreto sopra i due dise
gni di legge discussi nelle sedutoprecedenti:re-
lativi uno al bilancio di prima prelisione pel
1873 del Ministero dei Lavòri Piabblici,efaltro
al pagameáto di una sommadowntaan'Impresa
giã costruitéice daUs Ferrovia Ligure; i quali
vennero aliprovati.
Presero alla votazione i deputati:
Ali Alvisi, Anca, Angeloni, Antons Tra-

Terai, Arcieri; Arese, Arnalli, Arrigossi,
caelli, Baino, Bellia, Bembo, Bertani, Ber-

tea, Berti Domenico¿ Bertalà-Via'e, Bettoni,
Biañcardi, Biancheri, Billia António, Bini, Bon-
compagni, Bonghi, Borruso, Boselli, Boei, Botta,
Breda Enrico,'Breda Yincehzo Tiriganti:Bel
lini, , Brunet, Bucchia, Busacca.
Cado Cantoni, Carmi, Carmio, Carntti,

Casalini, , Castagnola, Castelnuovo,
Cavallini, Cerroti, Checchetelli, Chiappero, Co-
dronehi, Collotta, Coppino, Corbetta, Cordova,
Corrado, Corte, Costa, Crispi, Cacchi.
D'Ancona, Dansetta, D'Aete, De Blasiis, De

Cardenas, De Caro, De Donno, DegliAless.,Del
Giudice G., De Luca Francesco, De Luca Giu-
seppe, Del Zio, DePortis,Depretis,Di Behnonte,
Di Blasio, Dina, Di Rudini, Di San Marzano,
Doglioni, Duranti Valentini.
Ercole.
Fanelli, Fano, Fara, Farina Mattis, Farini,

Farale, Ferracciù, Ferrari, Finzi, Fiorentino,
Forcega, Frapolli, Frascara, Friscia, Frizzi
Gabelli Gaola-Antinori, Gardtli, Garsia, Ger-

manetti, Gerra, Ghinosi, Giudici, Gorio, Gra-
vina, Griflini, Grossi, Guarini, Guerrieri Gont..,
Guerzoni.
Lacava, Lanciano, Lanza di Trabbia, Lanza

Giovanni, Lanzara, La Porta, Larussa, Lawiey,
Lazzaro, Leardi, Legnazzi, Lenzi, Le«en, Loro,
Lovatell Lonto,

a Maiorana, Maldini,Malenchini, Han
M russato, Manfrin, Mantegana, Man

tal liariisio, Marchetti, Mari, Maroldi Pe
tillt, arzano, Massari, Maasei, Maurogònato,
Mazasgslli, Massoni, Mazzucchi, Messedaglia,
Nessanotte, Miceli, Melfino, Monti Coriolano,
MontiFrancesco, hionzani, Morelli Donato, Mo•
relli Salysitore, Morini, Moro, Morpurgo, Mo-
scardini, Murgia, Masolino.

N
Cambisso, Nelli, Nicotera, NÍsco,

PaRavicino, Pandola Edoardo, Pando's Ford ,
Paterno-tro Ps Pecile, Pepo, Perazzi
Pescatore, Pseciitelli, Piroll, Passavini'
L

Ra li Ranco, Battazzi, a, Restelli, Ricci,
t

, Ripagdelli, gonchel, Ibiggera,
Salaris,ßaso , Sandri,$cotti, Sebastiani,

BoiamitDá¾ Sol Servaidio, Sigiansendi, mit-
vani, Sageo,. Sölida Tiburzi, & rmanistor.4ti,
SpaventaSilvio, Spina Domenico,Suardo, Subs.
Tamaio, Tascas Tegas, Ten ni, Tenca, Tat-

toni, Tocci, l'arre, Trigona Via 3

Umana.
Verge. Viacava, Yiarana, VilliPereire
z-delli,244tla¿znolini;¾«rone,O o

Erano assenti i Àeputati:
Abigne ti, Ano»lla, Acqu .viva (cor>g.), Acton,

Airents, Alli-Mat:catani, Amadura, Amore, Ka
noni, Kakehali, Ara (congedo), Arnidi, Agiegi,Argenta¢Ariotta, Arnvabene, AssahtiDabusso,
Assantigdyn icongedo), Atati, Areta, Ates-
sana.

Barazzpoli,Barracco,Barfoineci-Ñalini,Ba-
stogi, Band, iteltrani, Senerentani, =Bernardi,
Bersani, Berti IAdovich (dóngelofBianchi
sankro, Liinchi Celestino, higliati, ßilli con-
gedo), Billis Paolo (congedò), Bonfadi.i (óon-
geda Bartolucci, Bazzi, B,»ve, Branca (con
gedo), brescia-Morra, Bruno Busi.
Usyn latarfä(congedo),Sgnolaß.B.goo

gede), Cairoli, Calcagno, Galeisti, Calliäl, Va-
merini, Osminneet, Campanari, Cancelberi,
Cannella,- Capoke, Cs n (omngeda), -Carbo-
neui, Caro.ni, Chrini, rna'sa, Caruiela Car-
reilî, Cisaretto, Usstelli; Cas is, Cattaní-Ca
Talcanti, Catace Cavalletto

, Concelli,
C raolo-

,
Chiaradi a, Chísves,

Cittberti n
, Colesanti, Colonnardi Ce

sarò. Concini, Consiglio, Corapi, Correntr, Cor-
sini,tirtese,Césenti sp¾padafora,Cngia.
Dalla-Ross (con , Dannani, D'Amico

(congedo), Davicini, ,
De Blaaio, De Do-

minicis, Del Giudice A , Della Rocca, De
Martino, De Nobili, Delatice o), De Pa-
a luali, De Sanctis, De Scril Do Sterlich, Qe
Witt, Di Gaeta, Di Gerae4 Di vel,Di San Do-
nato.

Englen.
Fabbricotti,Tabrisi,Facchi (congedo),Pacini,

Fambri Farina Litigi, Ferrara, Finocchi, Flo-
rena, zsaro,Tonseca, Fornaciari (congedo),
Fossa, suombront, Frescot.
Unieutti, Galletti (congelo), G,ani, Gigante,

Giordano,0rattoni,G:een Ant. ngedo),Green-

.Tacampo.
La Nara rs, LanciadiBrolo, I.anduzzi cou-

Maierà, Maluta, Mangilli,
M Maranca,Marlotti, Marsico,
Martelli- Martire, Ma-
sälli Massa, Massarneci, Ma az-

sole assari, Hellana, Menichetti, aldi,
Iferizzi, Merzari Miani, Michelini, Minerrial,
Mingbetti ), 10aneci, Molinari, Mongi-
ni, Moronoli,
Naldi-Zauli, Nanni, Nicolai, NobiU, K rL
Oliva.
Pace, Paini, Paladini, Pallavicino, Pancrazi,

Pa (c o Par Pa P

Persone di 8. Martino, Peruzzi,.Pettini, Pian-
õiani, Piccoli Picone, Pignatelli, Pioltide' Bian-
chi, Piran Platino, Podesta, Polsinelli, Pac-
cisni P liese.

Giovacchino, pon c

gedo),
Raspoli Aug.

,
Ro-

aAmi-Oddo. Salvagnoli (congedo). Salvoni,
Sanministalli, Sanna-Denti, Santamaria (con-

Scillitani Seragaf (congedo) Sergardi
, Servelini, Siccardi edo),
ne i, Sipio, Sirtori ( Sole,

Borrentino, Spa Ber-
Speciale,Spe a Spro-

vieri, Stocco (congedo), S
Teano, Tedeschi, Tornielli, Torrigiani, To-

acanelli, Toscano, Tozzoli, Tranfo, Trernani,
Tn ido.

Mercante Vi ni F

maso, ViŠs Vittorio, Ÿisconti Venosta, Vollare.
Zaccaria (congedo), Zizzi, Zupi.
InBne siproseguì là discussione generale del

bilancio di penna previsionepel 1878 el,Mini-
stero della l'abblica Istrazione, intorno alquale
ragionarono i deputati Guerroni e Morelli Sal-
Tatore.

Sassidi e favoia del danseggiati
dalle altime laendazlesL

OEertegiàannanziate nelanmero

Ofer l RL. 1,520,111 81
sina (Na h . . . . . , . » 60 40

Id. in Be erugia). . . ,
s 151 15

no di ((S ..
50 -

esclueiro van o dei dan-
neggiati di Palassoló) . . a 200 -

Id. di Campobassa . . . » 100 -
Comuni diLatisana e so

(id.), lire 100 . . . » 200 -
Comune di Mirano (id.) . . . .

a 50 -
Id. di Carlantino (id.) . . . . . a 49 90
Comuni di Assisi e Schio (id.),

lire 50 caduno. . . . . . . » 60 -
Comune di Saä Michele di Gan-
zaria(id.).........» 10-

Oferte private di Ítagusa ¶ë) • 247 -
Associanone Archimede di Paler-

mo e Congregazione di Cá-
' rità di Carincia (id.) . . .

s 10 -

Totale II. 1,521,299 82

MINISTERO
N AGRICOLM RDUSTag a tvur-wat•rn

Afrise di concorse.
È pp•rtopresso l'Istituto toonico di Milano

un e•nunnymre s. fitnij a omansp al). ...**.,17µ
di costrusiom rurali e o relativo, dello
Istitutopredetto.perlagnal cattedra & stabi-
lito fannuo stipendio di lire mille settecento
nessanta.
Gli aspiranti nelle loro dodišnde dichiare-

ranno se intendono concorrere per soll titoli,
pereola esame tr per titoli ed esame insieme.
Per essere ammessi al concorso i candidati

delibono aver conseguito il diplomad'ingegnere
civile ne l'Istituto tecnica supenore di Afslano o
in'alcuna delle Regie Università o Scuole d'ap-
plicazirne dello Stato, od anche solamente Ja
lapyes di matematiche pure o di sei e fisico-
aantematiche.
J/¢samenwerà sulle materie cimlirèse nel

programma d'insegnamento per le costruzient
rurali negli latituti techioi del Regnillabblioitto
nell'ottobre 1871.
Ilesameconsf.orà delle tre pžowe seguenti:
1· Un progetto di costruzione rurale. I can-

didati nel primo faranno un semplies abbosa
del progetto in piccola scala, dal quale non po-
tranno scostarsi nell'esecuzione ingrande scala
cui attenderanqo poi tre giorni .successivi: il
progetto dovrà essere accompagnato dauna re-
lanone illustrativa e da una sammaria perizia
dell'o

sperimento orale.
‡• Una lezione pubblica sopra tema comuni-

cato if éoncorrente tre ore prima; la durata
dolk lezione non dorra essaie minare di tre
quarti d'ora nå maggiore di un'ora.
I teg getgli essilii savannÍditi dalla Com-

missione.
e domande d'stumissioneal concorso devono

cosãorrenti per esame sarango a suo teinpo
avvertiti dei giorni in cui esso avrà luogo.
Ilomo li 12 gennaio 1873.
' s Diressorsaspodina 4• Disisions

0. Casíar.ra.

CAPITA'ŒRIA DI PORTO
del compartimente marittimo di Tarante.

Avvise.
Si previene chiunque possa avervi diritto, e

per gli effetti dell'articolo 131 del Codice perla
marina mercantile, che ne la notte dal 15 al 16
dicembre p. p. sono stati ricaperati nella sping-
gia di Torremare (circondario marittimo da Ta-
ranto) n. 4 tavoloni di abete, deBa lunghezzadi
asetri 8,00, grossezza metri 0,08 e larghezza
metri 0,28, quali furono valutati L. 8,50 cia-
scono e n. 2 cavalletti anche di abete valutati
L. 7,50 ciascuna
Taranto, 22 gennaio 1873.

E Øspileno di porto reggente
Ary. C. MAOC&BAM.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA BTEFRI)

hindrid, 29.
La banda del curato Santa Cras, nell'ultimo

scontro colle trappe, Isseiò sul terreno47 morti,
e da 80 a 100 feritL Questo fatte d'armi pro-
dusse una grande impressione fra la popola-
zione. Afolte persone, che icarlisti avevano con-
dotto seco, ritornano alle loro case.

Basilea, 50.
Monsignog Lachat, vescovo di Basilea, fu re-

vocato per non avere voluto riconoscere i poteri
civili, col pioclainare il dogma della infallibi.
lità e col punire11aelli che sicusano di ammet-
terio.

Ney-Yo, k, 30.
Ebbe luogo alPAvana un grande meeting dei

proprietari di schiavi. Esû si dichiararono favo-
revoli alfabolizione -della schiavita, a condi-
zione che sia modificato B modo de1Pindennita.

Londra, so.
La Banca d'Inghilterra ha ridotto lo sconto

al 3 It2 per centó.
Parigi, SO.

È cainta molta mere nei Bassi Pirenei. Le
strade sono impraticabili.

VersaBles, 50.
L'Assembles nazionale discusse sui contratti

coneh ad a Lione durante l'ultima guerra.
Challemel-Laosur, ex-prefetto di Liono, ha

combattato il rapporto del coate di Begur, di-
condo ch'e•ao ð il risultato di passioni poli-
tiche.
La discussione.continuera domani.

Stuttgards, 30.
La Camera dei deputati, dopo una viva di-

acussione, approvò la mozione di Hoelder, nella
quale si precisano le viste della Camera circa
l'attitudine che il governo Tartemberghese deve
tenere nel negoziatipresso il Consiglio federale
sulla legisfazionegiudiziaria dell'impero,

BOBB& DI I.ONDRA - W gennaio.
20 m

o-.ana.en i.gte.. . . . . . . . . es as
B..sttamalissa . . . . . . . . .

64 si
Turce............... as as
Id. per febbraio . . . . . . .

- - -

syngnuolo . . . . . . . . . . . .
so lit 203ts

BOBBA DI PARIGl - 80 genasia.

BossiDivlENxi- sogo..as

Bann Naemle. . , ,

14. id. laearta
. . .

Banen italo-sastrisca . . . . . .

80EBA DI BERLINO -

Austrische . . . . . . . . . . . .

Idumbarde
. . . . . , , , , , , ,

Robiliare.............
Bandita italiaan

. . , , , , , , .

Baaen Halissa . . . . , ,
Tabsechi . . , , , , , , , . , , ,

mz mso
191 TS 191 75
3R - 3M -
ser - oss &
8 67 112 8 67 1¡¶
108 110 108 90
71 TO 11 10
67 W 67 20
182 75 180 50

118 - 115 112
2041¡4 mi -

BOBBADI FIBBNES - 31 geannia,

sä¾ Mabmare . . . . . . . .

Banca ltake--N, . . . ,

Inoerta.

W 31
T3 N T3 m

- 38 M 38
MO6 W11
111 40 111:40
Ta ac TB,50
en 53s -

5580 - Bli -

IBM - 180-
1518 - 1529 -
600 - Et 50

MINISTERO DE[J.& MARINA.

UFFICIO CENTRALE RETEOROLOS3CO.

Firenze, 29 gennaio 1873 (ore 16 83)
Nare grosso o agitatoperventi férti di Greno

in vari punti delle coste sionle, al capo Sparti-
Tentoe a Malta ; calmo o mosso altrove. Cielo
generalmentenavoloso, piokoscÍIo Pieta äte, in
I.igarla, in Toscana e sulknale d'Otranti Co-
perto anli'estdella SicDia, bärisoose a 3taltà.
Barometro leggermente e varistamente oscD•
lante neBe diverse parti d'I ibbassato di
i mm. al capo Passaro e i Matta. Doriiiio,di
venti vari e deboli snBa genisola. Stanottene-
vischio ad Aosta. Müncano notizip dalFeitero.
Non è probabile che avvenga nessunfáotevole
miglioramento nellostatometeorogcogialia.

PresMio framosse 5 . . . . . .

Bandita M. 3 . . . . . .

Id. Id. 5 . . . . . .

14. annana a . . . . . .

Id. id, corrente

Ferrovia Romane. . . . . . . . .

Obb Romane . . . . . .

Ferr. Vitt. Em. 1805 .
. FerrovieMeridionali .

Londra, avista . . . . . . . . .

::d om de

FOæ85 W 75 Firenze, 80 gennaio 1878 (ore 16 32
54 87 54 12 Ë CÎelo è BRTOIOBO Îang0 Î0 005$ AeÎŸAAEin-

tico e in molta parte della Sicilia e nell'alto
- - - Piemonte, piovoso presso il espo Leuca Seieno

estis sa l altrove. Venti doiniaanti sona quelli trii'poneate
44 4$ e tramontana.E snare è in qualche luogo
uT so 120 - to.11barometrb & alzato da 2 á 7 mm. ad AW-

staenelsad-ovestdellaSicilisea ggiîiii
ses - set - stazionario nel resto d'Italia, La temperatura &
41 1:4 101:4 generalmente diminuita. Di ieri mattina âlle
ses - ess - dieci alle tre di stanotte tempo burraicoão ao'n

pioggio a Taranto; 6 probabile che la corrente
polare aumenti d'intensita. Tempo variabile
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* Baldo dividendo 1879.

RDepuido di Baras: G.Brasoor. - BMaisiN A. Ekast.
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BA1VOO DI lVAPO

ATTIVO. PASSIVO.
Numerario immobilizzato . . . . . . . . L.it. 31,132,000 " 40,453,050 03 Fedi, polizze, polizzini e mandatini a pagarsi . . . . . .

L.it. 189,510.430 00
,, disponibile . . .

.
. . . . . . , 11,321,05G 03 § Mandati e delegazioni a pagarsi. . . . . . .

. . . . . . ,, 367,075 40
Biglietti Banca Nazionale .

.
.
. . . .

.
. . . . .

. .
L.it. 62,331,938 e ; disponibili . . . .

L.it. 0,960,741 01
Portafoglio . . . . ,, 78,910,093 01 Conti correnti semplici

i non disponibili . . . ,, 425,516 73 236 26 90Anticipazioni . . . . . . . . . . . . - · · · · - • · 30,000,315 SG
,,

ad interesso . .
. . . . . . . ,, 7,383,106 80 , 42,6

oggetti preziosi .
. . . . .

L.it. 9,912,755 9,
,, per risparmi . . . . . . . . , ,, 8,873,262 45

Pegni di . . .
methlli rozzi

. . . . . .
.

. ,, 133,703 , 11,279,166 ,, Servizi di cassa- Debito Pubblico
. . . . , ,, 2,063,250 15

pannine nuove ed usate . . . . ,, 1,202,708 n
,, Consorzio Nazionale

. . . , ,, 4,308 63 2,386,451 68
Fondi pubblici . . . . . . . , 18,113,810 12

,, Provincia di Napoli . . . .

,, 218,805 00
Immobili . . . . . . . -

· · • • · · ,, 4,785,501 72 EP.nea Nazionale. Soimninistrazione di biglietti sulla riserva metal-
Egetti all'incasso . . .

.
.

.
. . . . . . .

.
.

. , , ,, 780,834 35 lica immobilizzata
.

. .
.

. . . . . . . . . . .
. ,, 14,702,000 ,,Premio sopra accollo. Prestito Nazionale. Provincia di Napoli ,, 1,188,412 88

.
. L del Banco . . . . . . L.it.27,000,0(X) ,,

i
Prestiti diversi . . . . . . . . . . . .

.
. . . . .

. . ,, 8,951,152 71 PatrLMOE10 'l della Cassa di Itisparmio. . . . ,, 123,438 ,, i 27,123,428 ,

Depositi di Titoli e valute metalliche . . . . . . . .
. . ,, 10,760,426 36 Fondo di riserva

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 3,223,149 41
Spese ..............-.-...·•• n 4,174,12627 BancodiSiciliaCIC .................,, 2,338,49326
Diversi .

.
.
. . . . .

.
.
- - - -

- • ·
- . . ,, 6,951,046 00 Depositanti di titoli e valute metalliche. . . . . . . . . . ,, 10,760,426 36

Benenzi.......................,, 6,210,78818
Diversi..........•............,, 440,14864

L.it. 280,731,011 91
L.it. 280,731,011 01

Visto Per copia conforme
Il Direttore Generale Il Segrclaria Generale // llagioniere Generale /?c.ggenic
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IlNISTERO IŒI LAVORI PUBBLICI
I)IREZl0NE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICIIE

- - - ANVISO D'ASTA.
Il simultaneo incanto tenutosi il 27 gennaio spirante essendo rinseito deserto, si

addiverrà alle ore 10 ant. di mercoledi 12 febbraio p. v., in una delle sale di que-
sto Ministero in Roma, dinanzl 11 11trottore generale delle opere idrauliche, e
presso la Regiaprefettura di Mantova avanti il prefetto, simultaneamente ad una

secondlasta, col metÁdÀ dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per 100,
pello
ARpalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di una
chiusa stal>ile attraverso il Alincio a Governolo in provincia di

Mantova, per la presunta somina, soggetta a
,

ribasso d'asta, di
L. 122,832 51.
NB. 15 elette garezzo resine auneen¢ato stel 10 per estato.

Perció coloro i quali vorranno attenderesa.detto appalto dovranno, negli indi-
cati giorno ed¡ora, presentyresin uno dei suddesignati ufflzi, le loro offerte, escluse
«gµelle gaer persoun da dichiararst, estese su carta bollata (da una lira), de-
bitamente sottoscrittc e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quello che
dalle due aste risulterå il migliore offerente, qualunque sia il numero delle of-

ferte, purché sia stato stiperato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda ministeriale. -- Il conseguente verbale di deliberamento verrà esteso
in quell'ufficip dove sarA statto presentato il più favorevole partito.
L'impresa resta vincolata alPosservanza dei capitolati d'appalto generale e spe-

clale in data 15 febbraio 1872 ed articolo addizionale dclli 11 gennaio 1878, visibili
assiemealloaltre carte del progetto, e relative modificazioni20 febbraio 1872, nei
suddetti uffizi di Itoma e Mantova.

I lavori dovranno.intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare ogni
cosa compiuta entro il termine di giorni cinqueecuto.
pli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima:
1o Presentareti certincati d'idoneità e di moralità prescritti dall'art. 2 del ca-

pitolato.genenale.
2· Esibire la ricevuta di una delle casse di Tesorcria provinciale, dalla quale

risulti del fatto deposito interinale di L. 6,000.
I4a cauzione definitiva é di lire 825 di rendita in eartello al portatore del Debito

Pubblico dello Stato.
Il termine utile per presentare, in uno dei'euddesignati uffizi, ofkrte di ribasso

sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni dieci sue-
icesstyi allaidata dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà pubblicato in
Roina p Mantova.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 5 successivi all'aggiudicazione, sti-

pulare il relativo contratto presso Tufficio che avrA pronunziate il deilnitivo de-
liþergulento.
Le spese tutte inerenti all'appalto, e quello di registro, sono a carico dell'ap-

paltatore.
Roma, 30 gennaio 1873.

Per detto Min=stero
495 A. VERAltDI, caposezione.

BARC) DI CREDITO ITAI.TAND
AV V ISO

Il =Consiglio di Amminletrazione ha l'onore d'informare i signori azionisti che a
norma degli statuti l'assemblea generale ordinaria del corrente anno deve avere
luogo fiel prossinio n iggio, ed essere bomposta degli ottanta più forti azionisti.
I eignori emionisti -desiderano prender parte a quest'assembica generale,

sono,invitati a depositare i,loro titoli prima del giorno 8 febbraio prossimo:
a Piëënië" presbila dede sociale, via del Giglio, n. 11.
a Parigt, presso la Banen di Parigi e dei Paesi Bassi, 3, rue d'Antin. 436

COMPAGNIA FONDIARIA ITALlANA
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA

per acquisto e rendita di beni iusmobili

Si avvisano i signori sottoscrittori alle 40,000 azioni emesse dalla Compagnia
Fondiaria Italiana nel giorni 1ß aT 19 ottobre 1872, che nell'8 febbrajo p. V. Scado
iLtalapo utile 40LNX4X4xpulegtp di þ. 2p su ciascun,a delle azigni da epsi syt-
toscritte, da eseguirsi a tenore del programma di cmissione.

Roma, 30punaja 1873.
. I

494 Il Direttore: B. MALATESTA.

(16 Pubblicazione)

SOCIETA DELLE STRADE FERRATE
del Sud dell Austria e dellaienezia,della Lombardiae dell'Italia0entrale

Itete delPAlta Italia
Si avvisano i signori portatori di obbligazioni delle serie A eC di cui l'ultimo

tagliando è scaduto col lo gennaio ultimo, che a cominciarc dal giorno 5 febbraio
prossimo, le Casse, le Stazioni e le Agenzie qui appiedi iudicate riceveranno in
deposito, rilasciandone una ricevuta interinale, le dette obbligazioni che devono
essere cambiate con altre identiche (stesse serie e numeri) ma munite degli stac-
chi scadenti dal lo luglio 1873 al 1 gennaio 1888.
Le ricevute anzidetto dovranno essere restituite all'atto della consegna del nuovi
titoli che avrà luogo nel.più breve termine possibile:
Torino (Cassa della Società).
Roma (Banea Good Padoa et C.)
Huano (Banca C. F. Brot).
E le stazioni di Alessandria, Acqui, Arona, Asti, Bergamo, Biella, Bologna, Bre-

scia (Agenzia di città), Carrara, Casale, Chiavari, Chivasso, Codogno, Cremona,
Cuneo, Ferrara, Firenze (Agenzia.di città), Genova P..P. ed Agenzia di città,
Ivrea, Lodi, Lucca, Mantova (Agenzia di città), Modena, Novara, Novi, Padova,
Parma, Pavia, Pescia, Piacenza, Pinerolo, Pisa Centrale, Pistoja, Prato, Reggio,
Rovigo, Savona, Savigliano, Spezia, Tortona, Treviso, Udine, Valenza, Venezia ed
Agenzia di città, Vercelli, Verona P. V., Viareggio, Vicenza, Voghera o Voltri.

Torino, li '28 gennaio 1873.
487 la Direzione Generale.

COMUNE DI ACQUAPENDENTE
Avviso d' asta.

Il sottoscritto sindaco previene il pubblico che nel giorno 10 del mese di feb-
braio prossimo, alle ore 10 antim., nella pala comunale, innanzi a lui od a chi per
esso, avra luogo l'incanto per l'accollo della costruzione del cemetero per la somma
di L. 17,204 78, conforme al piano di esecuzione compilato dal signor ingegnere
cav. Gugliclmo Meluzzi, e visibile a chiunque nella segreteria comunale.
L'incanto sarà pubblico e si farh col sistema della candela vergine.
Gli attcudenti per essero ammessi all'incanto dovranno esibire nella segreteria

comunale un attestato di capacità di data non anteriore a tre mesi, rilasciato da
un ingegnere, ed eseguire il deposito di L. 500 in cauzione dell'asta.
Le offerte in diminuzione non potranno essere minori di L. 2 0|0, e rimarrà ag-

giudicatario del lavoro quello la di cui offerta di ribasso risulterà maggiore priina
delPestinzione di una candela verginc.
L'aggiudicatario entro il tempo e termine di giorni dieci dall'aggiudicazione do-

vrà presentare un idoneo mallevadore, da riconoscersi per tale dalla Giunta, e
pronto a dare ipoteca, quante volte non piaccia all'appaltatore di esibire la ri-
chiesta garanzia in ragione del 10 per cento sull'importare totale dell'accollo me-
diante cartelle del Debito Pubblico al valore di Borsa, od in biglietti di Banca,
o mediante ipoteca sui beni stabili propri.
Per quello concerne la esecuzione dei lavori, dovrA osservarsi la legge sul la-

vori pubblici, non che il capitolato a stampa pel trasporto della capitale a Roma.
Il comune si riserva di far eseguire tutti o parte dei lavori particolareggiati

nella perizia, e le modifleazioni che fossero introdotte nel progetto saranno ese-

guite dall'appaltatore al prezzo risultante dall'aggiudicazione.
I pagamenti saranno fatti dalla Cassa comunale in quattro rate in seguito ad

una stato di cosistenza, e dalle singole rate verrà prelevato il decimo dello im-
portare a garanzia del collaudo finale.
L'intiero lavoro dovrà consegnarsi nel termine di mesi sei a datare dalla data

del contratto; la strada di accesso al cemetero dovrà costruirei prima d'ogni altro
lavoro.
Piacendo ai particolari di costruire tutte od alcune delle tombe gentilizie desi-

gnate nel progetto, l'appaltatore assumerà l'obbligo di eseguirle al prezzo di ag-
giudicazione.
Il tempo utile per la diminuzione, non inferiore al ventesimo del prezzo del de-

liberamento, è stabilito a giorni dieci, i quali scadranno alle ore 12 meridiane del
giorno 26 febbraio prossimo.
Si dichiarano a enrico del deliberatario le spese dell'incanto, degli altri atti re-

lativi e delle copie del contratto per le registrazioni stesse, non che quelle per le
copie della perizia e dei tipi per le quali doyrà depositare nella segreteria co-
munale una congrua somma, salva la finale ligtiidazione.
Si osserveranno nell'incanto le formalità prescritte dal regolamento approvato

con Regio dcereto 4 settembre 1870.
Acquapendente, li 19 gennaio 1873.

n siwlaco: A. PICCIONI.
468 Il Segretario: G. Examom.

REUNO D'ITALIA

HINISTEHO DEI LAVORI PUBBLICI
BOMBIISSARIATO RENERALE PREFETTURA DI FERRARA

nel prJmy BT nii•timento 191arittimo

AVVISD
Si notifles-che finesnte del.
Lavoro di rir/uzione di tonn. 444 di ferro vecc1tio e ferraccio in
rottami esistenti nel R. Arsenale di Spezia.in 200 tonn. di ferro
nuovo in lamirra verghe e />arrotti per L. 67,400,

di cui nell'avviso d'asta del 10 gennaio corr., e che era fleepto pel giorno 1° feb-
braio p. v. simultaneamente presso il Ministero di marina e presso i Commissa-
riati Çvenerali dei tre Digartimenti marittimi, 4Vrà invece luogo simultaneamente
presso i citati Uflici comà specifleato nell'avyiso suddetto il giorno 15 febbraio
p. v. a mezzogiorno.
Si gotifica pure che ess,endo stato soppresso l'art. 64 del relativo capitolato che

limita il diritto a concorrere ai soli rappresentanti degli stabilimentimetallurgici,
non sarà piit richiesto n certificato d'idoncità di eni nel suddetto avviso.
Per garanzia dell'hbpresa e per essere ammessi a licitard basterà 11 solo depo-

sito della canzione di L. 6749.

Spezia, 27 gennaio 1873.
Il Boitocommissario di marina ai contratti

484 « G. 8. CANEPA.

Settima estrazione per l'ammoriamento delle N,000 obbligazioni
della linea da Cavallermaggiore ad Alessandria.

ELþNCO dello 04 obbligazioni estratte in seduta pub-
blien 11 giorno 25 gennaio 1873.

Numeri disposti in ordine progressivo.
^99 295 301 359 450 694 951 2134 2359 2359
2372 2647 3085 3117 3840 4137 4024 4988 5245 .5257
5203 5314 0092 6L47 (M87 7141 7384 7490 7548 7912
8127 8990 10180 10319 1084 l 10989 11313 11522 11940 12299
13221 13446 13757 14114 14276 14342 14814 15292 15862 17442
17833 1ß8l0 18072 20028 '20210 20314 20748 20798 22321 22363
23059 28122 23533 23636
Le obbligazioni sopra indicate cessano dal fruttare interesse col giorno 30 giu-

gno 1873. Il loro rimborso sarà eseguito a cominciare dal 1" luglio successivo dalla
Cassa della Boeielà dello Strade Ferrate dell'Alta Italia in Torino, stazione di
Porta N\iova, in ragione di L. 500, valuta legale, per cadauna obbligazione, verso
ritiro dal titolo drfgirtale munito di tutti gli stacchi non maturi al pagamento.
ELENCO delle ol>bligazioni della Ferrovia da Cavallermaggiore ad Alessandria, dariscattarsi a cura della Societa delle Ferrovie dell'Alta Italia e non ancora pre-sentate pr il rim/>orso.

Estratte nel giorup 30 dícembre 1808, numero 18801.
Estratte nel giorno 9 gennaio 1871, numero 7108.
Estratto nel giorno 15 gennaio 1872, numeri 6785, 7611, 9419, 11410, 13760, 184t>3.
Torino, li 28 gennaio 1873.

488 La Direzione Generale.

Impresa per lavori di ricostruzione del froldo Merlino nell'arginatura
destra del Po, stato tagliato per scolare le acque dell'inondazione
causata dalla rotta di Revere, lunghezza metri 577.

Avyiso.
Alle ore 11 antimeridiane del giorno 5 febbraig ,prossimo si procederà in truesto

uflizio alPappalto dell'impresa summenzionata in bpse al piano di esecuzione del
di 1° gennsjo corrente compilato dall'Uffizio tecnico governativo di questa provin-cia, ed approvato dal Ministero dei lavori pubblicÌ con dispaccio del di 24 gen-
naio stesso, n.1021-1673, e visibilo in questa segretcria ogni giorno nelle ore d'uffizio.

AVVEltTENZE.
L'impresa ascende alla somma di L. 80,171 14, e dovrà essere ultimata apl tet-

mine di giorni 60 da quello della consegna.
L'incanto seguirà a partiti sigillati in carta da bollo da lire 1, contenenti il ri-

basso di un tanto per cento, e colle formalità prescritte dal regolamepto apþro-vato con Regio decreto del 4 settembre 1870, n. 5852; né si farA luogo a delibe-
ramento se le ofTerte non avranno superato od almeno raggiunto il minimum
contenuto nella scheda che sarà depositata sul tavolo dell'asta.
Gli aspiranti dovranno giustifleare la loro idoneità colla produzione di un cer-

tificato di data non anteriore di sei mesi, spedito da un ingegnere capo del Genio
civile in attività di servizio; e dovranno esibire altresi un certificato di moralità
di data recente, rilasciato dall'autorità del luogo ove essi hanno domicilio.
Per essere ammessi all'incanto gli aspiranti stessi dovranno fare il depos¡to diL. 4000 in numerario od in biglietti della Banca Nazionale come cauzione prov-visoria a garanzia dell'asta.
Il termine dei fatali per la diminuzione del ventesimo è di giorni cinque, attesa

l'urgenza, e scadrà al mezzodi del giorno 10 febbraio predetto.
Le spese tutte relative alla presente asta, di contratto, registro, copie ecc., sono

a carico del deliberatario.
Ferrara, 20 gennaio 1873.

511 Per detto Uffizio - Il Segretario: A. CURTI.

CASSA 0ENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI DI FIONU
SETTDIANA dal 12 al 18 gemiaio 1873 352

|

.4
.

YlWHEN'fl Illflitvenanienti ritirl

810 1080 162 467 74 180 450 8 i
95 | 365 133,003 44 187013 É9

30,500 » »

0,054 04 ,

AVVISO. 248

(24 pubblicazione)
La Reale Corte d'appello di Firenze,

sezione civile,in camera di consiglio pro-
pronunziò nel di 13decembre 1872 il se-
guento decreto:
(Ivi) La Corte Reale d'appello di Firen-

ze, sezione civile, in camera di consiglio,
visto il ricorso presentato dalla signora
Angiola Bono del fu Giorgio domiciliata
a Varzo, mandamento di Domodossola,
provincia di Novara, pel tramutamento
in cartelle al portatore di due certificati
di rendita del Debito Pubblico del Re-
gno d'Italia cinque per cento, rilasciati
in Torino li 23 agosto 1862, l'uno di num.
35(362, rendita di lire 210; l'altro di num.
3t>6G3, rendita di lire 70, intestati a fa-
vore di Bono Giorgio fu Giovanni Anto-
nio, domiciliato in Varzo;
Visto il parere del Pubblico Ministero;
Udita la relazione della causa fatta

dal consigliere Francesco Bicci;
Ritenuto che dall'estratto degli atti di

morte del comune di Varzo apparisce
che Bono Giorgio fu Giovanni Antonio
ivi morì nel 0 Inglio 18flß;
Ritenuto che dal testamento pubblico

di esso Bono del 4 aprile 1866, ricevuto
dal notaro Del Frate Alvazzi resulta
aver e so istituito eredi universali i duc
suoi figli Angiola e Giovanni Bono;
Ritenuto che Giovanni Bono seune a

morto in Buenos-Ayres li 22 maggio 1871,
celibe e senza far testamento, siccome
ne fa fede l'estratto del registro dei de-
funti della parroechia della cattedrale
di Buenos-Ayres, e l'atto di notorietà
celebrato avanti al pretore di Domo-
dossola;
Ritenuto pertanto che la ricorrente

Angiola Booo è la sola crede legittima
del defunto fratello, e quindi essa sola è
oggi la legittima proprietaria per l'in-
tiero dei due cortilleati di renditsa sopra-
descritti;

Percio
Autorizza la it. Direzione del Debito.

Pubblico del Itegno d Italia a convertire
in eartelle al portatore i due certjficati
di rendita cinque per cento, Iseritta a
favore dell'ora defuuto Bono Giorgio fu
Giovanni in Totino, li 23 agosto 1862,
l'uno di rium. 35662, rendita di Ure due-
centodieci, l'altro di num. 35ß63, rendita
di lire settanta, ed a consegnare libera-
mente le detto cartelle alla signora An-
gela Bono (in parte come erede del pa-
dre, e in parte come crede del fratello)
od a chi si presenti rhunito di un di lei
regolare mandato.
Così deliberato nella camera di con-

siglio della sezione suddetta, 11 tredici
decembre 1872, sedendo i signori cav.
vicepresidente Aurelio Casini ff. di pro-
sidente, cav. Francesco Bicci, cav. En-
rico Branchi, env. Scipione Del Punta e
cav. Odoardo Banti, consiglleri.
Aurelio Casini- Faustino Giusti vice-

cancelliere.
Per copia conforme salvo ecc.
Dott. Gro. BAn. BEGLIUOMINI prOC.

REGIA PREFETTURA DI ROMA.'
Avviso.

(3* publ>licazione)
. Dietro domanda del signori Ernesto e
Pericle Fortuna tiuesta prefettura darà
luogo allo svincolo della rendita di lire
806 24, data dai medesimi a cauzione del
cambiavalute Antonio Parisotti.
Chiunque avesse interesse potrà recla-

mare presso questa prefettura.
Li 8 gennaio 1873.

Il Segretario di Prefettura
105 ENEA SERNICULI.

DELIBERAZIONE. 273
(26 pubblicazione)

II cancelliere del tribunale civile ecorrezionale di Avellino certifica che con
deliberazione renduta dal sullodato tri-
hunale a' quattro novembre mille otto-
cento settantadue, venne disposto quanto
ap resso:
Il tribunale deliberando in camera

di consiglio sul rapporto del giudice de-
legato signor Cosentini ordina alla Cassa
dei depositi e prestiti di pagare libera
e senza Vincolo alcuno ai signori Rocco
Amato Cetta e Maddalena Cetta, unici
eredi di Gaetano Cetta, la somma di lire
cinquecento trentasette e millesimi cin-
quecento quarantanove contenuta nella
cartella di deposito segnata al numero27327 e numero 11661 di posizione perfondo spettante al surrogato ordinario
Uttta Gaetano del 63 reggimento fan-
teria, del ventinove luglio mille otto-
cento sessantatrò.

,,
A richiesta del procuratore sig. Nicola

di Napoli si rilascia il presente oggi do-
dici novembre mille ottocento settan-
tadue.

Il cancelliero del tribunale
GIUSNPPE ÛOTTICELLI.

AVVISO.
Si deduce a pubblica notizia per ogni

effetto di legge qualmente con atto del
giorno tredici del corrente mese di gen-
naro, a rogito del sottoscritto notaro, il
signor D. Antonio Valles y Pablos nella
sua rappresentanza di amministratore
dei Regi Stabilimenti Spagnoli in Romaha eletto il suo domicillo in questa ca-pitale presso il signor avv. Itario Bor-
ghi, via della Sapienza, numero 30.

Roma, 29 gennaro 1873.
Dott. ALESSANDHO ËACCHETTI,

477 notaro di collegio.

TRASLAZIONE E TRAMUTAMENTO
DI RENDITA.
(16 pubblicazione)

Si rende noto, per tutti quegli effetti
che di diritto, che il tribunale civile e
correzionale di Torino ha emanato il
seguente decreto:
,
Udita in camera di consiglio la rela-

zione del signor giudice delegato intorno
si ficorso sovra esteso, e documenti an-nessi;
Riconosciuto nella ricorrente sigliora

Teresa Dominici di Giuseppe, moglie di
Giuseppe Osella, il diritto di proprietàdel certificato di rendita sul Debito Pub-
blico italiano, consolidato cinque per
cento, avente 11 numero quarantasette-
mila cento go.varytacinque, in data ven-ticinque settenibte mille ottocento ses-
santadue, della rendita di lire centocina
que (lire 105), inscritta a favore di Anna
Maria Domintei nata Pipino, fu Liligi,domiciliata a Ugrslag.nola, madro dellastessa ricorrente; e dichiarata tale ren-dita libera dà vincolo;
Autorizza la Direzione Generale del

Debito Pubblico italiano ad operare latfaslazione e tramutamento del sudde-
scritto certificato di rendita, con decor-
renza dal primo luglio ultimo scorso, in
due cartelle al portatore, pure consoli-
dato cinque per cento, l'una della ren-dita di lire cento, e Paltra della rendita
di lire cinque, da rilasciarsi alla sud-
detta ricorrente Dominici, moglie Osella;il tutto, in conformità degli articoli 78 e79 del regolagento 8 ottobre 1870.
Dato a Torino, li 13 gennaio 1873. -All' origiunle sottoscritti : Bobbio P. -E. Gradara vicecancelliere.

489 A. ßenuto proc. capo.

AVVISO. 300
Prima nwersione.

Con deliberazione resa dal tribunale
civile e correzionale di Palermo, sezione
promiscua, del 15 novembre 1872 fu or-dinato in favore del signor Rosario Ono-
rato e nel nomo þroprio e come speciale
mandatario dei di lui fratelli Gaetano
Salvatore, Giovanni e Antonino, non che'di Concetta Onorato nubile, maggiore dieth, Brigida Onoratomoglie di Gioachino
Sunoneini, Giuseppa Onorato moglie di
Ludovico Palumbo e Rosaria Onorato
moglie di Luigi sanoiacomo di lui so-rclle, il disbanco di Îire 7650 depositate
nella Cassa dei depositie prestitidiPa-
lermo a'21 giugno 1870 dal fu loro co-
mune gemtore Paolo Onorato, e però se
ne dà conoscenza pubblica pereho chiun-
que possa avervi interesse faccia valere
nel modi legali i propri dritti, con dif-
fida che scorsi senza opposizione i ter-
mini di legge sarà senz'altro passato al
disbanco suddetto conforine la detta de-
liberazione e gli atti in essa ricordati.

ISTANZA PER NOMINA DI PERITO.
11 sottoseritto procuratore di Giacomo

Rivera ha fatto istanza al presidente
del Regio tribunale civile di Roma, a
forma degli art. G63, 661 del Codice di
procedura civile per la nomina di un
perito per la stima degli appio descritti
fondi oppignorati con atto di precetto
del 28 decembre 1872 di propri6ta di Be-
niamino Gott.
1° Casa in via deTontefici, n. 40 A, 50,

50 A, 51 e 51 A nel rione IV, numero di
mappa 517, confinante, cec.
23 Altra in detta via, numeri 52, 53, 54,

55, 65 A e 50 nel medesimo rione, di map-
pa umnero 518, 549, confinante, ecc.
36 Altra, vicolo Soderini, numeri 14, 15,

10, 16 A, 17, 18, 10 nel detto rione, in
mappa numeri 503, SGS.
de Altra, via del corso, n. 50 e 60, e

via de'Greci, numeri 22 A, 23, 23 A, 24,
24 A, 24 B, 25, 26, 27, nel rione stesso,
mappa n. 757 sub. 1.
466 ONORATO CAPO, PYOC.

ESTRA'fTO DI DECRETO.
(2a pußlicazione)

Con decreto del tribunale civile d'A-
lessandria 31 agosto 1872 Catterina Re-
schia vedova di Antonio Agoglio ed il
minore di lei figlio Agoglio Andrea re-
sidenti nel comune di Ganullero venivano
dieliiarati unici eredi del rispettivo loro
marito e padre Agoglio Antonio, e della
rispettiva loro figlia e sorella Agoglio
Margherita resisi defunti il primo nel
mese di luglio, e la seconda in agosto
1871.
Ciò si rende di pubblica ragione a ter-

mini e per l'effetto di cui agli articoli
102 e seguenti del regolamento appro-
Tato con Regio decreto 8 ottobre 1870.
Alessandria, il 17 gennaio 1873.

287 Roaaeno proc.

DELIBERAZIONE. 97
(34 publ>1/cazione)

Il tribunale di Napoli con delibera-
zione del.30 ottobre 1872 ordina: che la
Direzione del D bito Pubblico dal cer-
titicato di annue lire duecentoventi in-
testato a Caprile Clementina fu Giosuè,
e per essa al signor Giuseppe Damiano
Moyne, ne intesti libere e senza condi-
zione, annue lire settantacinqueal signor
Giuseppe Moyne di Giuseppe Damiauo,
annue lire sdttantacinque al signor Fran-
cesco Moyne di Giuseppe, e le residuali
lire settanta con l'assegno provvisorio
di lira una, iscrítto a favore di Caprile
Clementina, o per essa al signor Giuseppe
Damiano Moyne, col numero di posi-
zione dodicimila seicento sessantasette
le intesti anche libere al signor Anna
Luigi Sloyne di Giuseppe Damiano.
Lo stesso tribunale con altra delibe-

razione del 11 dicembre 1872 dichiara
che il soprascritto certifloato trovasi se-
gnato col umnero cinquantasettemila
duecento trentotto, e di posizione dodi-
cimila setteceuto settantasette, e che
l'assegno provvisorio anche di sopra de-
scritto porta il numero :quindicimila cin-
quecento settantaquattro.
Napoli, 8 gennaio 1873.

• LucA RosATI.

CORTE DEI CON.TI
DEL REGNO D'ITALIA.

Il procuratore generale M. Lazzarini
in nome del Ministero delle Finanze ha
citato il coinm. Carlo Falconieri già i-
spettore del Genio civile, e direttore dei
lavori che furono eseguiti per la ridu-
zione del fabbricato degli Uffizi e del
Palazzo della Signoria in Firenze per
le due Camere dei senatori c dei depu-
tati e pel 31inistero deg:i afTari Esteri,d'incognito domicilio e dimora, a termim
dell'articolo 141 del Codice di proce-
dura civile a comparire personalmente
o per mezzo di procuratore speciale a-
vauti la sezione terza di questa Corte
nella udienza del giorno undici febbraio
1873, fissata dall' illustrissimo sig. pre-
sidente della sezione stessa per dedurre
tutte quelle giustificazioni che credesse
di suo interesse in ordine al danno sof-
ferto dalle Finanze dello Stato in di-
pendenza della esecuzione delle opere
di cui sopra è parola, e per sentirsi
condannare al pagamento del montare
dei danni stessi rilevanti alla comples-
siva somma di lire 324,065 06, unitamente
agl'interessi legali sulla soinma stessa
ed alle spese tutte del giudizio.
500 Vaccxxo VESPASUNI USCÎ670.

DEfdBERAZIONE. 92
(36 pubblicaziow)

Nelle successioni intestate dei furono
Rosa de Martino fu Melchiorre, e Lauro
Michele fu Matteo con deliberazione resa
dal tribunale civile di Napoli nel 9 de-
cembre 1bi2 o stato disposto quanto
segue:
11 tribunale deliberando in camera dí

consiglio sulla relazione del giudice de-
legato, ed inteso il Pubblico Alinistero
nelle sue uniformi conclusioni, ordina che
della somma di lire tracentoquindici di
rendita iscritta sul Gran Libro, raceLiusa
nei due certificati, uno di annue fire
centocinque di rendita intestato a de
Martino Rosa fu 31elelnorre, segnato col
num. 50117, e l'altro di anune lire du-
gentodicci di rendita intestato a Lauro
Aliellole fu Matteo, segnato col n. 44111,
la Direzione del Gran Libro del Debito
Pubblico d'Italia formi due certifleath
uno di annue lire centosessanta di ren-
dita da intestarsi a Lauro Filomena fu
Alichele, e l'altro di anune lire centocin-
quantacinque di rendita da intestarsi a
Lauro Raffaela fu Michelc.
Così deliberato, ecc.

R. PRETURA DI ALßANO LAZIALE.
A tenore dell'art. 081 del Codieecivile

si annunzia che con decreto del sedici
corrente gennaio dal R. pretore di que-
sto mandamento venne nominato in cu-
ratore della eredità giacente dei furono
Clemente e Felice Stella di Albano La-
ziale, il legale signor Camillo Janni di-
morante in detta città in via del Corso.
Dalla cancelleria della R. pretura sad-

detta Ii diecisette gennaio 1873.
459 Il cancelliere: M. CASTELLL

ATTO DI SCIOGLIMENTO
della Societa in accomandita per azioni
Egbert Welly padre, 7iglio e Comp.

DEORETO. 103
(36 pubblicazione)

H R. tribunale civile e correzionale di
Milano:

Omissis
Lette ed adottate le conclusioni del

Pubblico Ministero;
A modificazione e completamento del

precedente decreto 8 ottobre 1872, auto-
rizza la Direzione Generale del Debito
Pubblico del Regno a procedere sovra
istanza degli interessati Rosa Ceriani
vedova Novi in proprio e quale rappre-
sentante la minore Bice Novi e Costanza
Novi, quali eredi la madre in un terzo
di Italo Novi e in altro terzo d'Enri-
chetta Novi, e la minorenne Bice Novi
e Costanza Novi quali eredi in un terzo
caduna degli altri due terzi dell'eredità
dell'Italo Novi, e in Parti eguali negli
altri due terzi dell'eredità lasciata dal-
l'Enrichetta Novi, tutti residenti in Mi-
lano, a procedere, ripetesi, al tramuta-
mento del certificato num. 61674 in data
di Milano 19 maggio 1870 della rendita
di lire 7õ0 e portante l'intestazione Italo
Novi fu Pasquale rappresentato dalla pro-
pria madre Rosa Ceriani in titoli di ren-
dita al portatore, Aino alla concorrenza
di lire 515, da rilaaeiarsi agl'interessati,
e per le residue lire 235 di rendita in un
certifleato al nome di Rice Novi fu Pas-
quale, rappresentata dalla propria madre
Rosa Ceriani, da rilasciarsi a quest'ul-
tima.
>Iilano, 28 dicembre 1872.
Firmati: Secco Suardo vicepresidente

-- Sartorio vicecancelliere.
Per copia conforme

Milano, 4 gennaio 1873.
Avv. GIUSERPE IARCORA.

• DELIBERAZIONE. 108
(S* pu¾licaziond).

Con deliberatione emessa dal tribu-
nale civile di Gältanissetta li 28 dicem-
bre 1872, conformemente alla proposta
istanza, furono autorizzati i figli ed eredi
della fu Francesca Paola Fiandaca fu
Pasquale vedova in ultimo del signor
Salvatore Cosentino fu Mauro domici-
liata in Caltanissetta, a poter procedere
alla divisione c tramutamento dell'an-
nua rendita di lire 6550 dovuta sul Gran
Libro del Debito Pubblico del Itegno
d'Italia, giusto i cuponi di num. 16771,dato a leirenze li 21 ottobre1870; di
num. 59782, dato a Firenze li 24 aprile
1872; di num. 46561, dato a Palermo 11
20 novembre 1869; di num. 59783, dato a
Firenze li 24 aprile 1872; di nam. 47097,
dato a Palermo li 5 febbraro 1870; di
num. 47098, dato a Palermo li 5 febbraro
1870, cioè:
Al sig. Pasquale Vaccaro fu Michele

annue lire 570;
Al signor Alfonso Cosentino fu Salva-

tore annue lire 1160;
Alla signora Mananna Cosentino fu

Salvatoro annue lire go0;
Al signor Giovanni Cesentino fu Sal-

vatore annue lire 1350;
Al signor Serafino Cosentino fu Sal-

Vatore annue lire 1430,
Al signor Ignazio Cosentino fu Salva-

tore annue lire 1050: tut ti figli della detta
signora Fiandaca Francesca Paola do-
miciliati in Caltanissett*.
Ordinò d'intestare a favore del signor

Ignazio Cosentino ed id conto della sua
rata i titoli suddettidi rium. 47097, 47098,
59783 e togliere il vincolo d'usufrutto a
a favore dello ste-so signor Ignazio Co-
sentino apposto al cupone di unm. 47097
mentre gli viene assegnato in proprietà.
A qual uopo ordino al Direttore del

Gran Libro di eseguire il tramutamento
nei modi ed intestazioni o al latore che
verranno indiesti dai suddetti succes-
sori giusto la dimanda che faranno a
questa prefettura.
Di conseguenza volendo gli eredi sud-

detti procedere alla detta divisione ne
rendono ciò di pubblica ragione perglief-
fretti di legge.
Fatto in Caltanissetta li . . . gennaro

1873.
Purrno FIANDACA, proe.legale.

L'Assemblea generale degli azionisti
della Societa in accomandita Egbert
Welby padre, flglio e Comp.ha presoad
unanimità la seguente deliberazione m

data,15 gennaio 1873:
" E deliberato lo seioglimento e la li-

quidazione della Società in accomandits
Egbert Welby padre, figlio e Comp.
" A norma dell'art. 61 dello statuto

sociale sono dichiarati straleiariilsignor
Egbert Welby fu Adlard, il sig. Egbert
Welby di Egbert ed il Consiglio di sor-
vegli:Inza della Societù.
" Ad essi vengono date tutto le oc-

correnti facolth onde procedere alla de-
liberataliquidazione,cioncomprese quelle
di vendere il materiale sociale a tratta-
tive private; di compromettere e transi-
gere sui diritti ed azioni sociali.,,
Roma li 20 gennaio

Visto conforme
Il gerente

476 EGHERT lŸELBY.

DIFFIDAZIONE.

Roma, 20 gennaio 1873.
Per ogni effetto di legge la sotto-

scritta Ditta rappresentante la Società
Farmaceutica Romann stabilita in Itomt
via del Gesù, num. 63 a 60, in segmtp
del furto patito della cassa sociale dit-
fida a chiunque i seguenti effetti nella
detta cassa contenuti e clon:
Accettazione Assorati Antonio all'or-

dine Peretti, Balestra c C., scadente 11
31 corrente mese, di lire 320 88.
Accettazione Onelli Ernesto all'ordine

suddetto, scadente in Roma li 31 marté
p. v. di lire 285 06.
Accettazione Ricci Alessandro all'or-

dine suddetto, scadente in Roma li 81
marzo p. V. di lire 60.
Accettazíone Meucci Calisto all'otdhlð

euddetto, scadente in Roma, li 30 aprile,
p. v., di lire 325 18.
Accettazione Corvatta Cesare all'or-

dine suddetto, scadente in Roma li 31
agosto p. v., di lire 110 20.
Accettazione Magrini Achille all'ordine

suddetto, scadente in ltoma li 30 novem-
bre p. v., di lire 270 86.
Accettazione Corvatta Cesare all'or-

dine suddetto, scadente in Roma Ji 15
aprile p. v., di lire 126.
Ageettazione Calisto Meucci all'ordine

suddetto, scadente in Roma li 30 aprile
p. v., di fire 411 30.
Accettazione 15 marzo p. v. Cesare

Pucciarmati, scadetrte in Roma, di lire 300.
Accettazione Anna Amato scadente la

Roma li 81 margo p. v., di lire 230.
Accettazione Ugolino Sensoli, scadentp

in Roma li 20 aprile p. v., di lire 449 16.
Accettazione Benedetto Mosetti scam

dente in Roma li 30 aprile p. v., di lire
86 27.
Cento azioni di lire 100 ognuna della

Società Farmaceutica Romana, intestate
a Giuseppe Balestra.
Cento dette, intestate a Paolo Peretti.
Venti dette, intestate a Luigi Desided.
Venticinque dette, intestate a Fedele

Amici.
Duo azioni di lire 100 ognuna della

Banca del Plecolo Commereto, intestato
a Tomasi Augusto.
Quali effetti tutti restano a chiunque

diffidati per non essere acecttati né in
cessione no in pagamento, e quanto a
quegli effetti a scadenza fissa restano
gli accettanti o firmatari di essi ditlidati
a non eseguirne il pagamento nè ora nå
in iscadenza, giacchè dei medesimi ver-
ranno rimessi al rispettivi accettanti i
duplicati, o seconde, per la firraa, e que-
sti soltanto saranno per validi ritenuti,
restando quelli dernbati, in forza di que-
sto atto, di niun effetto e valore.
503 PERETTI BALESTHA C.

AVVISO. 430

Il sottoscritto fa noto che con decreto
di questo giorno il signor cav. Antonio
ßruchi di Cinigiano è stato nommato cu-
ratore della credità ,tacente del fu Nic-
colò Lorenzini di detta terra.
Dalla pretura d'Arcidosso.
Li 23 gennaio 1873.

I. PAMPAr-oyi cancelliere.

(36 puMli¢azione).
BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALlA

DIREZIONE GENERALE

AVVISO.
Il signor Alferro Stefano fu Giacomo, domiciliato a Torino, ha chiesto la retti-

fica nel proprio cognome dell'intestazione del certificato provvisorio n° 1313 d'i-
serizione di sei azioni col versamento di L. 600, rilasciato dalla sede di Torino il
21 p. p. dicembre in capo a Alfonso Stefa.no fu Giacomo.
La Direzione Generale della Banca reca pertanto a pubblica notizia che dopo

un mese dalla data del presente avviso, ove non sorgano legali opposizioni, fara
emettere dalla sede di Torino, presso cui trovansi inseritte le suddette sei azioni,
un nuovo certificato colPintestazione richiesta in sostituzione di quello sudde-
scritto che sarà annullato.

Firenze, 13 gennajo 1873. 187
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